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1. Premessa 

Con la legge delega n. 53/03, l'obbligo scolastico e l'obbligo formativo sono stati ampliati e 

ridefiniti nel diritto-dovere all'istruzione e alla formazione per almeno 12 anni, ovvero sino al 

conseguimento di una qualifica professionale entro il 18º anno di età. L'Unione europea 

considera una priorità per il suo sviluppo il miglioramento qualitativo e il rafforzamento dei 

sistemi di istruzione e formazione professionale degli Stati membri. Questa priorità è stata 

ribadita anche dal Comunicato di Maastricht del 14 dicembre 2004, che ha indicato la necessità 

di una maggiore cooperazione europea in materia di Vocational Education and Training (VET), 

individuando anche gli impegni che gli Stati membri devono assumere e le azioni da 

compiere. Tali assunti sono ad oggi ripresi anche nella strategia Europea 2020, che fonda 

l'investimento in politiche educative come elementi pregnanti per innalzare le conoscenze e le 

competenze di tutti, al fine di garantire la piena fruizione dei diritti di cittadinanza e 

la partecipazione attiva e responsabile allo sviluppo di un'economia sempre più basata sulla 

conoscenza. 

 In particolare la Raccomandazione del Consiglio Europeo sulle politiche di riduzione 

dell'abbandono scolastico evidenzia come "L'istruzione e la formazio ne 

(IeFP) possono motivare all'apprendimento, dare agli studenti maggiore flessibilità, mettere in 

atto una pedagogia più appropriata e rispondere meglio alle aspirazioni dei giovani 

sottolineando come l'abbandono scolastico rappresenti una perdita di opportunità per i giovani e 

di potenzialità per la società e l'economia. La recente Comunicazione della Commissione Europea 

considera la IeFP come il 

alti tassi di disoccupazione giovanile e gli intollerabili tassi di abbandoni scolastici 

precoci. 

La Commissione raccomanda in particolare: 

una istruzione e formazione professionale di alta qualità iniziale che permetta agli studenti di 
acquisire competenze professionali specifiche in combinazione con competenze chiave, che 
possano essere riconosciute dagli studenti, dai genitori e dalla società in generale come 
un'opzione attraente e dello stesso valore dei precorsi di istruzione generale; 

istruzione e 
formazione professionale iniziale, assicurando che i giovani abbiano le conoscenze, le 
abilità e le competenze di cui hanno bisogno per 
mercato del lavoro. Le aziende dovrebbero essere impegnate come fornitori di formazione, 
insieme alle scuole d i  i s truz ione e  formazion e profe ss ionale o a lt r i  i s t i tu ti  d i  
istruzione/formazione. 
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IeFP, a partire dal  decreto legislativo 15 aprile 2005, n.76, che ha recepito queste indicazioni 

nell'attuazione della legge n.53/03. Esso contiene le norme generali sul diritto-dovere 

all'istruzione e alla formazione nel secondo ciclo. Per effetto del decreto legislativo n. 76/05, 

l'attuale sistema di istruzione è riorganizzato, dall'anno scolastico 2005/2006, nel sistema 

educativo di istruzione e formazione, che comprende le istituzioni scolastiche e le istituzioni 

formative. Con l'emanazione del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 sul secondo ciclo, 

nel capo terzo, sono definiti i livelli essenziali di prestazione (Lep) che le Regioni devono 

assicurare nell'esercizio della loro competenza legislativa esclusiva, in materia di istruzione e 

formazione professionale e nell'organizzazione del relativo servizio sul territorio. 

La presente linea-guida ha lo scopo di essere strumento operativo a disposizione degli Istituti 

Professionali Statali ed Agenzie Formative, titolari di percorsi di IeFP che dovranno affrontare 

le prove di valutazione, in itinere e finali, degli studenti, attraverso la declinazione e gestione di 

standard  minimi che identificano i livelli essenziali delle prestazioni regionali (Lep). 

ccordo in conferenza Unificata Stato Regioni,  del 20 

Febbraio 2014, sui percorsi di IeFP in cui sono stati definiti gli elementi minimi comuni, che 

costituiscono condizioni di omogeneità di pratiche e procedure in materia di accertamento, 

valutazione e certificazione finale degli standard formativi nazionali e regionali dei percorsi di 

IeFP e del conseguente rilascio dei titoli di Qualifica e Diploma professionale (art. 17,         

D.lgs. 226/2005).  
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2-

Nelle sue linee  della Regione Molise, recepisce i 

orientamento, la 

promozione di azioni formative di contrasto al fenomeno della 

moduli formativi aggiuntivi e laboratori di approfondimento, recupero e sviluppo degli 

apprendimenti; tali attività sono funzionali anche al passaggio tra sistemi formativi e per 

azioni e modalità pedagogiche flessibili, finalizzate a facilitare 

degli allievi 1

quadriennale,2

finalizzati al conseguimento dei titoli di qualifica e di diploma professionale di cui 

 e b) del decreto legislativo n. 226/2005. 

Gli esami di qualifica, triennali riferiti ai percorsi di IeFP che si svolgeranno sia nel sistema 

della Formazione Professionale regionale sia negli Istituti Professionali di Stato (IPS) in regime 

di sussidiarietà a partire dal prossimo mese di giugno 2014, superano la fase sperimentale delle 

procedure regionali sulla filiera IeFP e chiudono il primo triennio di messa a regime del sistema 

IeFP, attuando e  -Regioni del 27 luglio 2011.  

autonome ed è vincolato al rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) di cui al Capo 

III del D.Lgs. n. 226/2005. Nel rispetto di tali LEP, alle Regioni e alle Province autonome 

compete in particolare la definizione e declinazione territoriale degli standard minimi formativi 

Qualifica e di Diploma professionale di IeFP ed il rilascio delle relative attestazioni. Tali 

specifiche disposizioni costituiscono riferimento univoco sia per le Istituzioni formative, sia per 

comma 13 del 

D.Lgs. 226 /2005. 

A livello macro, l'articolazione del sistema regionale risponde alla necessità di operare su due 
assi di intervento: 

- il livello intersettoriale ed organizzativo, in cui si favorisce l'integrazione tra scuole e 
istituzioni formative, in una prospettiva di cooperazione per il raggiungimento di obiettivi 

                                                           
1 Line di indirizzo del sistema di IeFP della Regione Molise di cui alla Delibera Giunta Regionale n.311/12 
2 -15 
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comuni secondo standard di efficacia ed efficienza, anche allo scopo di conseguire risultati 
significativi in termini di riduzione della dispersione scolastica; 

- il livello curriculare, che vuole favorire l'integrazione, nei percorsi di educazione formale, tra 
sapere teorico e sapere pratico-operativo, sostenendone l'arricchimento con nuove opportunità 
formative, quali attività laboratoriali, tirocini e stage formativi più vicine al mondo del lavoro. 

La articolazione di tali assi si esplica attraverso la capacità di proporre percorsi di istruzione e 

formazione professionale che si configurano come offerta formativa su tutto il territorio 

regionale, la cui unitarietà è garantita: 

- dalla rispondenza dei percorsi per quanto previsto nell'Accordo del 29 aprile 2010 e 

nell'Intesa raggiunta in Conferenza Unificata Stato - Regioni del 16 dicembre 2010; 

- dal conseguimento da parte degli studenti delle competenze previste per l'obbligo di istruzione 

ai sensi del D.M. n. 139/07; 

- dalle modalità di rilascio delle qualifiche previste dall'art. 17 del D. Lgs. n. 226/2005 e

regolamentate dalla Regione con il presente atto; 

- dal rilascio della certificazione relativa all'assolvimento dell'obbligo di istruzione, con 

riferimento alle competenze relative agli assi culturali di base e quelli professionalizzanti;  

- dal confronto e dall'arricchimento reciproco tra soggetti formativi dotati di diverse 

competenze, esperienze didattiche, opzioni metodologiche, dotazioni organiche e strumentali, 

che possono essere messe in sinergia per conseguire obiettivi condivisi; 

- da organici raccordi e passaggi assistiti tra i soggetti formativi, in modo tale da rendere 

reversibili i percors di evitare che 

scelte precoci possano condurre ad insuccessi o abbandoni.   
 

Da ciò lo sviluppo che il sistema regionale di IeFP si è dato è quello di riferirsi ai contesti 

di apprendimento riconosciuti e resi omogenei per tutto il territorio nazionale dalla CU 

Stato Regione del 16 Dicembre 2010. Obiettivi formativi che si riassumono nelle seguenti 

linee didattiche: 

- sviluppo delle competenze di base per la prevenzione della dispersione: tale linea deve 

prevedere azioni mirate al sostegno motivazionale, all'orientamento, al recupero delle 

competenze di base, compreso il ricorso a percorsi personalizzati che prevedano metodologie attive, 

partecipative e laboratoriali; 

- sviluppo delle competenze professionalizzanti : tale linea deve prevedere azioni 

di arricchimento e approfondimento del curricolo relativo alle competenze tecniche e 

professionali specifiche della figura in esito al percorso, con particolare ricorso all'utilizzo 

di laboratori/stage, di simulazioni e metodologie che facilitino l'orientamento, la 
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socializzazione al lavoro, la costruzione di una immagine realistica della 

professionalità, al fine di realizzare scelte consapevoli nella prosecuzione del percorso di 

crescita personale e lavorativa; 

- passaggi tra il sistema dell'istruzione 

scolastica ed il sistema della Formazione Professionale. Tale linea deve prevedere interventi 

volti a favorire il passaggio tra i sistemi dell

attraverso il reciproco riconoscimento dei crediti formativi. 

2.1

L'Offerta Formativa Regionale di IeFP 

- percorsi formativi biennali, triennali e quadriennali, finalizzati al conseguimento di una Qualifica e 

di un diploma professionale corrispondente a quanto previsto dalla Raccomandazione del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008, che costituisce il Quadro europeo delle 

qualifiche per l'apprendimento permanente; 

- corsi  annuali per l'accesso all'esame di Stato di cui al D.M. n. 4 del 18 gennaio 2011 (capo III 

Linee Guida)3; 

- percorsi modulari e individualizzati finalizzati al recupero delle competenze attraverso esperienze di 

apprendimento opportunamente calibrate finalizzati  al  recupero dei drop -out per i l  

conseguimento della qualifica professionale. Tali percorsi, finalizzati a sostenere progetti 

mirati sui bisogni specifici dei singoli allievi da riportare in formazione, potranno prevedere

una durata complessiva anche inferiore al triennio e al termine del percorso si rilascerà solo il 

in coerenza con quanto previsto dal DM 

27 dicembre 2012 per gli alunni con bisogni educativi speciali. 

 Tali interventi si basano sui seguenti step formativi: 

1. bilancio delle competenze formali, informali e non formali e progettazione del 
percorso formativo individuale; 

2. interventi di recupero delle competenze di base e di cittadinanza; 

3. inserimento in un percorso di qualifica che prevede il conseguimento del 
diploma di operatore o di tecnico. 

                                                           
3 -2016 
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I percorsi formativi sono rivolti ai giovani di età inferiore ai 18 anni ed in possesso del titolo 

conclusivo del I° ciclo di istruzione e consentono l'assolvimento dell'obbligo di istruzione e il 

soddisfacimento del diritto/dovere all'istruzione e formazione professionale previsto dalla 

normativa vigente. 

2.2 Certificazione dei percorsi

Il percorso biennale/triennale/quadriennale porta al conseguimento delle seguenti 

certificazioni, quali gli attestati e i diplomi di qualifica di operatore o di tecnico.  

ccordo Stato Regioni, sulla base 

delle referenziazione del sistema italiano alle qualificazioni previste dal quadro europeo delle 

qualifiche per l

apprendimento: 

Livello2: Certificazione delle competenze 

scolastico di istruzione. A delle competenze di base 

e si rilascia alla fine del primo biennio, corrisponde  al livello 2 del Quadro europeo delle 

Qualifiche (EQF ).Autorità competente: MIUR/Regione. 

Livello 3: Titolo di Qualifica professionale di operatore.  

Si rilascia a conclusione dei percorsi di istruzione e formazione professionale di durata triennale 

della figura nazionale di  riferimento e del profilo regionale 

oltre alla denominazione della qualifica acquisita. Autorità competente: Regione. 

Livello 4: Titolo di Diploma professionale di tecnico.  

Si rilascia a conclusione dei percorsi di istruzione e formazione di durata quadriennale e riporta 

figura nazionale di riferimento e del profilo regionale oltre alla 

denominazione della qualifica acquisita. Le competenze della quarta annualità assumono quelle 

in esito al terzo anno e si incentrano sugli aspetti di caratterizzazione professionale in rapporto 

alle competenze tecnico professionali. Autorità competente: Regione. 

Tutti i percorsi biennali, triennali e quadriennali di IeFP trovano organica e univoca 

classificazione nel Repertorio regionale Professionale, in 

relazione a Figure Nazionali e Profili Regionali (DGR n. 312/2012). Tale Repertorio costituisce il 

riferimento per le modalità di progettazione e valutazione dei percorsi formativi. 

In assenza della figura professionale nel r

documento assume come riferimento per la progettazione, valutazione e certificazione dei percorsi 

formativi il Repertorio ccordo Stato Regioni 

del 27 luglio 2011, in coerenza con quanto previsto dalla DGR n. 311 del 16 Maggio 2012 ( 
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Linee di indirizzo regionali). 

e formazione 

professionale sono oggetto di una certificazione finale nella quale vengono riportate le competenze 

acquisite, utilizzando i modelli di attestazione (Titolo di qualifica professionale, Titolo di diploma 

professionale e attestato di competenze) di cui agli allegati 5, 6 e 7 

in sede di Conferenza Stato Regioni nella seduta del 27 luglio 2010.4

Pubblica 

Istruzione n. 139 del 22 agosto 2007, acquisite dagli allievi 

modello previsto dal decreto del 

Ricerca n. 9 del 27 gennaio 2010. 

Il sistema di certificazione regionale persegue lo scopo di facilitare la tracciabilità 

dei percorsi formativi e la trasferibilità degli attestati e delle certificazioni e di promuoverne 

il riconoscimento in termini di crediti formativi. Secondo le indicazioni europee (EQF, 

ECVET); la certificazione favorisce la mobilità delle persone, in una dimensione 

territoriale (a livello regionale, nazionale ed europeo) e tra sistemi (passaggi 

reciproci tra i  sistemi 

Il primo ciclo di esami conclusivi del primo triennio dei percorsi a regime di IeFP per il rilascio 

del diploma di qualifica professionale, si terrà nei mesi di giugno-luglio 2014. 

2.3 La governance del sistema di IeFP 

Obbiettivi di fondo a cui vuole tendere il Sistema di IeFP regionale è quello di strutturare la 

logica degli interventi come utile a:

promuovere il raggiungimento del successo formativo,  rafforzando le potenzialità e le 

competenze di ciascuno; 

costruire un sistema educativo che si basi sia sul dialogo sociale sia sulla 

responsabilità, sull'autonomia e sulla qualità dei diversi attori istituzionali e formativi; 

valorizzare il rapporto tra cultura del lavoro e cultura umanistica, scientifica e 

tecnologica al fine di creare un rapporto positivo tra sistema formativo e mondo del 

lavoro;  

sostenere l'organicità dell'offerta di istruzione e formazione sul territorio per 

prevenire e contrastare la dispersione scolastica e formativa, garantendo un'efficiente ed 

efficace utilizzazione delle risorse; 

                                                           
4 Vedi modelli allegati alla presente quali :Mod.OF.8 OF.8.1 e Mod.OF.9 
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individuare i luoghi formativi, che rappresentano i contesti nei quali i diversi soggetti 

esercitano la loro autonomia culturale e professionale, coerentemente con le esigenze e

le specificità territoriali; 

favorire l'utilizzo della flessibilità curricolare, organizzativa e didattica nella 

costruzion

territorio; 

assicurare la stabilità del sistema formativo in collegamento con il mondo del lavoro e 

caratterizzato da una flessibilità che migliori l'inserimento nella realtà lavorativa tipica 

del territorio; 

sostenere e rafforzare l'identità peculiare del sistema di istruzione e formazione 

professionale in base al Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECuP) che 

garantisce risultati equivalenti al termine dei percorsi. 

In definitiva le Regioni per le competenze assegnate in via esclusiva su tale materia5, devono 

definire e assicurare i livelli essenziali delle prestazione (Lep) in termini di standard di servizio 

e standard minimi a tutti gli utenti. In questa logica, il presente documento di indirizzo 

 essere in  linea con il sistema nazionale di IeFP e nello specifico si vuole 

uniformare: 

al rispetto dei LEP previsti dal DLgs 226 del 2005; 

alla cornice di riferimento costituita dal DLgs. n. 13/2013; 

agli elementi minimi comuni accordo della Conferenza Stato Regioni del 

20 Febbraio 2014 concernenti: 

o le procedure di valutazione e accertamento dei crediti formativi; 

o

o il riconoscimento dei 

mediante il rilascio di certificazione, uniformata agli standard nazionale ed 

europeo.  

                                                           
5 Art.17, c.1 lettere a) e b) del Capo III del Dlgs n.226/2005 
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3. Quadro di contesto normativo 

Il sistema di IeFP, sia nel complesso che nello specifico riferito agli esami di qualifica, rientra  

nelle competenze di Regioni e P.A. e deve corrispondere ai livelli essenziali delle prestazioni

(Lep) definiti a livello nazionale.  

rticolazione delle competenze, comporta la necessaria armonizzazione delle previsioni 

valutazione per la certificazione delle qualifiche riferite ad un repertorio comune (Accordi Stato 

Regioni del 16 dicembre 2010 e del 27 luglio 2011) con spendibilità nazionale ed Europea.   

Certificare le competenze significa valorizzare il capitale umano e professionale in termini di 

competenze, conoscenze ed abilità e realizzare la massima inclusione in termini sociali ed 

occupazionali, attraverso il c. le attività intraprese 

dalla persona nelle varie fasi della vita.  

Il quadro di sintesi è il seguente: 

  la competenza certificata è spendibile a livello Regionale, Nazionale ed Europeo. I documenti 

di validazione ed i certificati rilasciati costituiscono atti pubblici ed hanno valore legale; 

il sistema di certificazione della Regione Molise, uniformandosi alle direttive europee, tiene 

conto delle competenze acquisite dalla persona in tutti i contesti scolastico-lavorativi e nei

diversi contesti formali, non formali, nella prospettiva del superamento del valore legale del 

titolo di studio finale; 

 il raccordo dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze deve 

fondarsi sulla piena realizzazione della dorsale unica informativa mediante la progressiva 

interoperabilità delle banche dati nazionali (MIUR-MLPS-Regione) esistenti considerando 

Repertorio Nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle Qualificazioni 

professionali; 

 l

e progressivo sistema di indicatori, strumenti e standard di qualità valido su tutto il territorio 

nazionale; 

 l , validazione e la plicita 

richiesta della persona. Centralità della persona e volontarietà del processo, richiedono la 

garanzia dei principi di semplicità, accessibilità, trasparenza, oggettività, tracciabilità, 

riservatezza del servizio, correttezza metodologica, completezza, equità e non discriminazione; 

 l  sulla certificazione delle competenze è importantissima ai fine della 

valutazione delle competenze maturate dai ragazzi nei percorsi formativi nel caso di assunzione 



 

 

 

12

di giovani lavoratori, riconoscimento dei livelli di qualifica e delle condizioni economiche da 

imputare al lavoratore. 

A questo quadro esplicativo  si è arrivati attraverso un processo lungo e laborioso con cui è stato 

disegnato il sistema di IeFP  tenendo conto della normativa europea, nazionale e regionale. 

3.1  Il quadro europeo tiene conto dei seguenti provvedimenti: 

- Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio 15 dicembre 2004 relativa al 

Quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass). 

- Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa alle 

- Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla 

costituzione European

Qualification Framework 6 (EQF). 

- Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009 

(ECVET). 

nee di intervento per la riduzione 

 miglioramento struzione tecnica superiore e alla 

crediti formativi (ECVET). 7

3.2- Il quadro normativo nazionale si è espresso attraverso i seguenti provvedimenti: 

2003 - Riforma del Sistema Educativo definizione per competenze del sistema IeFP entrato a 

                                                           
6 , composto da n. 8 livelli, è una griglia di referenziazione realizzata per collegare le diverse qualifiche/titoli rilasciati nei 
paesi UE e che istituisce un quadro di riferimento comune che funga da dispositivo di traduzione tra i diversi sistemi delle qualifiche 
ed i rispettivi livelli. 
7 

Scopo della presente 
e

interessate ad acquisir
migliorare la loro trasparenza; c) favorire la mobilità transnazionale e portabilità tra gli stati membri; d) favorire la portabilità e la 
mobilità dell

Commissione europea ha finanziato progetti applicativi sperimentali tra diversi stati membri considerando diverse figure 
professionali. 
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regime nel 2011.
definizione delle norme 
in materia di Istruzione e 

Conferenza unificata del 19 giugno 2003 Accordo-quadro tra il Miur, Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i 
Comuni 2003-2004 di 
un offerta 
emanazione dei Decreti legislativi di cui alla legge 28 marzo 2003, n. 53. 

2004 - Accordo Stato-Regioni del 15 gennaio 2004 sul recepimento degli Standard Formativi 

Minimi relativi alle Competenze di Base. 

2005 - D.lgs. n.

28 marzo 2003, n.

2007 - Decreto Ministeriale n. 139 del 22/08/2007 che indica i saperi e le competenze,  

articolati in conoscenze e abilità e i relativi Assi Culturali di riferimento. 

2010 - Accordo in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010 - Linee Guida.

2011-  Accordo in Conferenza Stato Regioni del 27 luglio 2011- Messa a regime IeFP.   

2012 - Accordo in Conferenza Stato Regioni del 19 gennaio 2012 - Integrazione del repertorio 

delle figure professionali. 

2013 - D.lgs.13/2013 Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

per individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard 

minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 4,

commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92

 2014 - Accordo Stato Regioni del 20/02/14  Riferimenti ed elementi minimi comuni per gli 

esami in esito ai percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP). Si precisano 

gionali in materia di certificazione e qualità del sistema di IeFP e 

3.3- A livello regionale i passaggi chiave sono:

Approvazione accordo Regione Molise 

-2012 di cui alla DGR n.83 del 14 

Febbraio 2011; 

Organici raccordi tra i percorsi quinquennali degli Istituti Professionali di Stato (IPS) 

ed i percorsi IeFP per la prima at renza 

Unificata del 16.12.2010  di cui alla DGR n.431 del 14/06/2011; 
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le Linee di indirizzo del Sistema regionale di Istruzione e Formazione Professionale 

(D.G.R. 311/2012); 

il Repertorio regionale delle Qualifiche riferito al sistema Regionale di IeFP (D.G.R. 

312/2012) in sintonia con il repertorio nazionale; 

 sussidiaria integrativa per 

A.S. 2012-2013 di cui alla  delibera n. 531 del 08-08-2012;  

Avvisi pubblici per le attività corsuali di IeFP, per gli anni Scolastici 2012-2013 e 

2013-2014, i cui effetti si avranno fino al 2017 di cui alle  D.G.R. n. 352/2012 e          

n. 259/2013; 

Vademecum di gestione del Sistema di IeFP, in cui vi sono le piste operative delle 

attività didattiche riferito alle Competenze di base, Competenze trasversali, Tecnico 

professionali  (determinazione del direttore del Servizio n.114/2013); 

Costituzione del Comitato Tecnico Regionale, per lo sviluppo della Rete territoriale,  

con i rappresentanti delle Provinc

Regionale e della Regione e degli enti accreditati  (DDG n. 873 del 19/09/2012);

colastici,

mantenendo un rapporto molto stretto con:  

i soggetti attuatori  

i soggetti istituzionali  

Utenti finali (alunni e famiglie) 

Ciò ha consentito di predisporre attività mirate per sostenere i giovani del target di 

riferimento e ottenere una offerta formativa regionale coerente con il territorio, in 

luogo di fabbisogni formativi realmente espressi. 

La rete è importante ai fini della quantificazione delle risorse finanziarie che a 

formativa adeguata. 
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3.4- Le specificità dei percorsi di IeFP 

Il punto di partenza per la 

riflessione sul  D.lgs n. 226/2005, attuativo della L. 53 del 28 marzo 2003, si evidenzia al Capo 

III°  dove vengono individuati i 

seguenti elementi quali livelli essenziali della valutazione e certificazione delle competenze :

1. Le Regioni assicurano, quali livelli essenziali riferiti alla valutazione e certificazione delle 

competenze: a) che gli apprendimenti e il comportamento degli studenti siano oggetto di 

valutazione collegiale e di certificazione, periodica e annuale, da parte dei docenti e degli 

articolo 198; b) che a tutti gli studenti iscritti ai percorsi sia rilasciata 

certificazione periodica e annuale delle competenze, che documenti il livello di raggiungimento 

degli obiettivi formativi; c) che, previo superamento di appositi esami, lo studente consegua la 

qualifica di operatore professionale con riferimento alla relativa figura professionale, a 

conclusione dei percorsi di durata triennale, ovvero il diploma professionale di tecnico, a 

conclusione dei percorsi di durata almeno quadriennale; d) che nelle commissioni per gli esami 

di cui alla lettera c) sia assicurata la presenza dei docenti e degli esperti di cui all'articolo 19; 

e) c

all articolo 2, comma 1, lettera i), del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 9.

2. Ai fini della valutazione annuale e dell'ammissione agli esami è necessaria la frequenza di 

almeno tre quarti della durata del percorso. 

 
Nello specifico, con riferimento al D.lgs. n. 226/2005 si possono considerare quali livelli 
essenziali delle prestazioni riferiti agli esami di qualifica unicamente i punti c) ed e) del comma 

legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 - 

                                                           
8 Art. 19 Livelli essenziali dei requisiti dei docenti
1. Le Regioni assicurano, quali livelli essenziali dei requisiti dei docenti, che le attività educative e formative siano affidate a 
personale docente in possesso di abilitazione all'insegnamento e ad esperti in possesso di documentata esperienza maturata per
almeno cinque anni nel settore professionale di riferimento. 
 
9 tto formativo del cittadino libre ccordo Stato-Regioni del 18 
febbraio 2000, di concerto tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dell'istruzione, dell'università e  della  
ricerca, previa intesa con la Conferenza unificata Stato-Regioni e sentite le parti sociali, in cui vengono registrate le  competenze 
acquisite durante la formazione in apprendistato,  la  formazione in contratto di inserimento, la formazione specialistica e la 
forma arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, nonché le 
competenze acquisite in modo non formale e informale secondo gli indirizzi della Unione Europea in materia di apprendimento 
permanente, purché riconosciute e certificate; 
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azione e validazione degli apprendimenti non formali e informali 

e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a 

 viene data attuazione ad una delle Deleghe previste dalla Riforma del Lavoro (L. n. 92/2012 

art. 4 cc. 58 e 68) e precisamente quella in materia di certificazione delle competenze;  

 definisce i LEP (Livelli Essenziali delle Prestazioni) del Sistema nazionale di Certificazione 

che constano di: a) un processo di individuazione e validazione delle competenze relativo agli 

apprendimenti acquisiti in contesti informali e non formali; b) una procedura di certificazione 

delle competenze, relativa agli apprendimenti acquisiti in contesti formali (obbligatoria); c) una 

procedura di certificazione delle competenze acquisite in contesti informali e non formali e 

validate (su esplicita richiesta del cittadino). 

I soggetti coinvolti (enti titolari) sono le amministrazioni pubbliche, titolari della 

regolamentazione dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze: 

- - MIUR- per i titoli di studio del 

sistema scolastico ed universitario. 

- Ministero del Lavoro- per le qualificazioni delle professioni non organizzate in 

ordini/collegi. 

-  La Regione per le qualificazioni di loro competenza. 

- Le autorità diverse competenti per le qualificazioni delle professioni regolamentate ad esse 

afferenti. 

Altri soggetti (titolati) coinvolti, sono i soggetti privati (incluse CCIAA Camere di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura), autorizzati/accreditati dagli enti titolari ad erogare in tutto 

ovvero in parte i servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze: 

- il cui possesso risulti comprovato attraverso prove e riscontri;

- riferite a qualificazioni ricomprese in repertori codificati a livello nazionale/regionale secondo 

i criteri di referenziazione EQF  ed inclusi nel Repertorio Nazionale dei titoli e delle 

qualificazioni in quanto rispondenti a specifici requisiti;  

- 

qualificazione di riferimento. 

Il D.Lgs. n.13/2013 avvia la costituzione del Repertorio Nazionale (Art. 8 com. 1) dei titoli di 

istruzione e formazione e della qualificazioni professionali. Il Repertorio Nazionale è il quadro 

di riferimento unitario per la certificazione, attraverso la progressiva standardizzazione degli 

elementi essenziali, anche descrittivi, dei titoli e delle qualificazioni professionali, attraverso la 

loro correlabilità. 
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e delle qualificazioni pro

D.Lgs. 167/2011), codificati a livello nazionali, regionali o di P.A. e rispondenti agli standard 

minimi tra cui:  

2. identificazione delle qualificazioni e delle relative competenze; 

3. qualificazioni referenziate ai codici ATECO e NUP (nomenclatura delle unità professionali); 

4. qualificazioni referenziate ai livelli EQF (attraverso formale inserimento nel processo 

nazionale di referenziazione ad EQF). 

Attualmente il RN è costituito dai titoli di istruzione, dalle figure di Repertorio di IeFP e dalle 

20 specializzazioni IFTS e dalle figure delle ITS. Entro i prossimi 18 mesi (art. 11 comma 1) gli 

Enti pubblici titolari continueranno ad operare secondo le disposizioni del proprio ordinamento, 

riferendosi ai singoli quadri regionali. 

Si identificano 3 tipologie di standard minimi di servizio: 

1) di 

2) di elementi minimi in ogni attestazione rilasciata in esito al servizio; 

3) di - dispositivi con criteri e modalità di verifica e monitoraggio per assicurare 

standard minimi di erogazione; b) - , possedere requisiti 

professionali per gli aspetti di contenuto e di metodologia valutativa; c) - creazione di sistema 

informativo interoperativo (dorsale informativa unica); d) - adozione di uno o più repertori 

riferiti a qualificazioni e di un quadro regolamentale unitario delle condizioni di fruizione e 

garanzia del servizio e di format e procedure standardizzate. 

Altro elemento importante ed innovativo previsto dal D.lgs. 13/2013 è la istituzione del

Comitato Tecnico Nazionale (Art. 3 com. 5). Esso provvede alla verifica del rispetto dei LEP 

del rispetto de

di certificazione 

aggiornamento periodico almeno ogni 3 anni 

3) progressiva realizzazione e attivazione della dorsale informativa unica, attraverso 
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generale e dunque anche quelli di IeFP, alla procedura di certificazione (di competenze 

acquisiste in contesti formali) e di rilascio di una qualificazione: 

titolato di cui alla lettera g), in base alle norme generali, ai livelli essenziali delle prestazioni e 

agli standard minimi di cui al presente decreto, delle competenze acquisite dalla persona in 

contesti formali, anche in caso di interruzione del percorso formativo, o di quelle validate 

acquisite in contesti non formali e informali. La procedura di certificazione delle competenze si 

m) qualificazione: titolo di istruzione e formazione, ivi compreso quello di istruzione e 

formazione professionale, o di qualificazione professionale rilasciato da un ente pubblico 

titolato di cui alla lettera g) nel rispetto delle norme generali, dei livelli essenziali delle 

prestazioni e degli standard minimi di cui al presen

certificazione delle competenze acquisiste in contesti formali.  

certificazione: le competenze acquisite dalla persona in contesti formali, non formali o 

informali, il cui possesso risulti comprovabile attraverso riscontri e prove definiti nel rispetto 

delle linee guida di cui al successivo comma 5

 vengono elencati i principi che devono essere rispettati nel sistema di 

certificazione delle competenze e nello specifico: centralità della persona e volontarietà del 

processo che richiedono garanzia dei principi di semplicità, accessibilità, trasparenza, 

oggettività, tracciabilità, riservatezza del servizio, correttezza metodologica, completezza, 

equità e non discriminazione; caratteristica di atto  pubblico dei certificati rilasciati; autonomia 

costituzione di un comitato tecnico nazionale, che, nel rispetto dei principi di terzietà e 

indipendenza: provvede alla verifica del rispetto dei livelli di servizio del sistema nazionale di 

certificazione delle competenze.  

peratività degli enti pubblici titolari e delle relative funzioni prioritariamente finalizzate: 

a) alla identificazione degli indicatori, delle soglie e delle modalità di controllo, valutazione e 

accertamento degli standard minimi di cui al presente decreto, anche ai fini dei livelli essenziali 
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: 

lettera a) gli elementi minimi che dovranno essere presenti in tutti i certificati: 

1) i dati anagrafici del destinatario; 

3) le competenze acquisite, indicando per ciascuna di esse, almeno la denominazione, il 

repertorio e le qualificazioni di riferimento. Queste ultime sono descritte riportando la 

e la referenziazione, laddove applicabile, ai codici statistici di riferimento delle attività 

economiche (ATECO) e della nomenclatura e classificazione delle unità professionali (CP 

ISTAT), nel rispetto delle norme del sistema statistico nazionale; 

4) i dati relativi alle modalità di apprendimento e valutazione delle competenze. Ove la modalità 

di apprendimento sia formale sono da indicare i dati relativi al percorso formativo e alla 

valutazione; ove la modalità sia non formale, ovvero informale, sono da indicare i dati 

essenziali relativi all'esperienza svolta;  

lettera b) la registrazione dei documenti di validazione e dei certificati rilasciati nel sistema 

informativo dell'ente pubblico titolare, in conformità al formato del Libretto formativo del 

in interoperatività con la dorsale informativa unica al comma 2 la registrazione di tali dati in 

conformità al formato del libretto formativo. 

assicuri quali standard minimi di 

sistema: 

a)  l'adozione  di  uno  o  più  repertori  riferiti  a  qualificazioni  dei rispettivi  ambiti  di  
titolarità  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettera  f),  nonché  di  un  quadro regolamentare 
unitario delle condizioni di  fruizione  e garanzia del  servizio  e di  relativi format e procedure 
standardizzati in conformità delle norme generali, dei livelli essenziali delle prestazioni e degli  
standard  minimi  di  cui  al  presente  decreto;  b)  l'adozione  di  misure  di informazione  sulle 
opportunità  dei  servizi  di  individuazione  e  validazione  e  certificazione  per  individui  e 
organizzazioni;  c)  il  rispetto,  per  il  personale  addetto  all'erogazione  dei  servizi,  di  
requisiti professionali idonei al presidio degli aspetti di contenuto curriculare, professionale e di 
metodologia valutativa; d) la funzionalità di un sistema informativo interoperativo nell'ambito 
della dorsale unica informativa,  di  cui  all'articolo  4,  comma  51,  della  legge  28  giugno  
2012,  n.  92,  ai  fini  del monitoraggio,  della  valutazione,  della  tracciabilità  e  conservazione  
degli  atti  rilasciati;  e)  la conformità  delle  procedure  alle  disposizioni  in  materia  di  
semplificazione,  accesso  agli atti amministrativi e tutela dei dati personali; f) la previsione di 
condizioni che assicurino collegialità, oggettività, terzieta' e indipendenza nelle fasi del 
processo di individuazione e validazione e della procedura di certificazione delle competenze e 
nelle commissioni di valutazione; g) l'adozione di dispositivi che, nel rispetto delle scelte 
operate da ciascun ente pubblico titolare, disciplinano criteri, soglie  e  modalità  di  verifica,  
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monitoraggio  e  vigilanza  riferite  agli  ambiti  soggettivo,  strutturale, finanziario  e  
professionale  al  fine  di  assicurare  gli  standard  minimi  di  erogazione  dei  servizi  da parte 
degli enti titolati, nel rispetto delle disposizioni del presente decreto legislativo e delle linee 
guida di  cui  all'articolo  3 comma 5, nonché l'adozione di  un elenco pubblicamente accessibile 
e consultabile per via telematica degli enti titolati.   

Pertanto possono essere considerati come standard minimi di sistema, con riferimento agli 
esami, le condizioni di cu

3.5- Livelli essenziali delle Prestazioni - LEP/Standard minimi 

I provvedimenti normativi richiamati fanno riferimento ai LEP/ Standard minimi di processo. 

Essi in definitiva ribadiscono:

- la competenza regionale con riferimento al sistema di IeFP e dunque anche con riferimento 

agli esami; 

- legano la questione degli esami al più vasto processo di certificazione, così come delineato nel 

d.lgs. 13/2013. 

Con riferimento agli esami di qualifica e di diploma, è possibile evidenziare i seguenti 

LEP/standard minimi che le Regioni devono assicurare. Si fa riferimento a Lep:  

1)  di carattere generale  

professionale con riferimento alla relativa figura professionale, a conclusione dei percorsi di 

durata triennale, ovvero il diploma professionale di tecnico, a conclusione dei percorsi di durata 

d.lgs. 226/2005 art. 20, c. 1 lett.c).  

d.lgs. 226/2005 art. 20, c. 2).

3.1) e nelle commissioni per gli esami di cui alla lettera c) sia assicurata la presenza dei 

docenti e degli esperti di cui all'articolo 19 (d.lgs. 226/2005 art. 20, c. 1 lett.e).  

 

10

                                                           
10 Art.2 lett. d) prevede, in relazione ai saperi ed alle competenze di cui  comma 2, utilizzo di docenti che siano in possesso 

abilitazione insegnamento per la scuola secondaria superiore o, in via transitoria, di personale in possesso di un diploma di 
laurea inerente area di competenza e di una sufficiente esperienza o, almeno, di un diploma di scuola secondari superiore e di una 
esperienza quinquennale. Tale personale deve documentare le esperienze acquisite nell'insegnamento delle competenze di base nella 
formazione professionale iniziale, ivi comprese quelle maturate nei percorsi sperimentali di cui all'accordo quadro in sede di 
Conferenza unificata 19 giugno 2003. 
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3.2)

idonei al presidio degli aspetti di contenuto curriculare, professionale e di metodologia 

d.lgs. 13/2013, art. 7, c. 1 lett. c); 

3.3) e di condizioni che assicurino collegialità, oggettività, terzietà e indipendenza 

nelle fasi del processo di individuazione e validazione e della procedura di certificazione delle 

competenze e nelle commissioni di valutazione (d.lgs. 13/2013, art. 7, c. 1 lett. f). 

3.6- Documenti di attestazione/certificazione rilasciati  

Sono adottati: 

3.6.1 -

er il 

dei diplomi professionali di istruzione e formazione professionale rilasciati dalle Regioni e 

Accordo in Conferenza Stato Regioni del 27 luglio 2011, punto 5a);

3.6.2 - titolare - la Regione - assicura la presenza , nei documenti di validazione 

e nei certificati, dei seguenti elementi: 

1) i dati anagrafici del destinatario; 

3) le competenze acquisite, indicando per ciascuna di esse, almeno la denominazione, il 

repertorio e le qualificazioni di riferimento. Queste ultime sono descritte riportando la 

el Quadro europeo delle qualificazioni 

e la referenziazione, laddove applicabile, ai codici statistici di riferimento delle attività 

economiche (ATECO) e della nomenclatura e classificazione delle unità professionali (CP 

ISTAT), nel rispetto delle norme del sistema statistico nazionale; 

3.6.3- i dati relativi alle modalità di apprendimento. Ove la modalità di apprendimento sia 

(d.lgs. 

13/2013, art. 6, c. 1 lett. a). 

Gli s
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4- 

Istruzione e Formazione Professionale - IeFP 

Il presente paragrafo fa riferimento alle indicazioni metodologiche-operative e standard minimi 

relativi alla gestione da parte delle Istituzioni scolastiche e formative dei passaggi degli allievi, 

anche ai fini della ripresa degli studi eventualmente interrotti, tra i diversi indirizzi e percorsi 

del sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e del processo di riconoscimento 

dei crediti formativi validati in attuazione del c. 10, art. 1, DLgs. n. 226/2005. 11

Si sottolinea come detti percorsi  seguano un ordinamento diverso rispetto ai percorsi tecnici e a 

quello dei percorsi professionali. Non possono essere dunque iscritti alla classe V degli Istituti 

Professionali (IP) o degli Istituti Tecnici (IT) gli studenti che frequentano la classe IV dei 

anno IP in una classe V ad ordinamento IT.12

Tanto premesso, nelle more degli adempimenti previsti dal Dlgs 226/2005, art.1 c.9 le iscrizioni 

alla classe V° IP degli studenti oggi frequentanti i corsi di IeFP risultano possibili solo dopo il 

conseguimento del diploma di quarto anno ed il riconoscimento dei crediti acquisiti nel sistema 

di IeFP, da effettuarsi sulla base del DM 86/2004 e della OM 87/2004. 

A- Non è ammessa alcuna procedura di iscrizione che riguardi alunni provenienti dai 

percorsi di IeFP in classi di percorsi tecnici o professionali; 

B- Gli alunni frequentanti classi di IeFP potranno richiedere il passaggio a classi di 

ammissione alla classe successiva (nel caso di frequenza in classi intermedie: classe 

prima o classe seconda) oppure il diploma di qualifica (nel caso di frequenza nella terza 

classe) oppure il diploma di tecnico (nel caso di frequenza della classe quarta) 

C- del 

DM 86/2004 e della OM 87/2004, nelle more degli adempimenti di cui al D.lgs 

226/2005, art,1 c.9; 

D-

tecnico (IT) o professionale (IP), potranno essere effettuate successivamente allo 

11 Accordo della Conferenza Stato Regioni del 20 Febbraio 2014 - 
procedura dei passaggi sono valevoli, relativamente alla stessa tipologia di percorso IeFP. Essi sono valevoli per tutte le Istituzioni 
scolastiche e formative del sistema nazionale. Per le altre tipologie, continuano ad applicarsi le specifiche previsioni regolamentari 
ed amministrative statali in materia.

12 .
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4.1  Finalità ed ambito di applicazione 

1. I passaggi costituiscono una delle opportunità che garan
realizzazione di un percorso personale di crescita e di apprendimento, in rapporto alle 
proprie potenzialità, attitudini ed interessi, anche attraverso la ridefinizione delle scelte, 
nonché la valorizzazione e il riconoscimento di quanto acquisito in ambito non formale e 
informale. Ciò si traduce nella possibilità di transitare, senza disperdere il proprio bagaglio 
di acquisizioni, tra percorsi anche di diverso ordinamento, nonché dal mondo 

rso il sistema formale del secondo ciclo di istruzione e 
formazione. 

2.
formativo, il processo dei passaggi si connette strettamente alla dimensione 

La reversibilità delle scelte e la possibilità del passaggio è in ogni caso assicurata e assistita. 

identificato o proposto le Istituzioni interessate attuano le necessarie misure di ri-

orientamento o di identificazione di soluzioni alternative. 

3. Le presenti indicazioni si riferiscono in particolare ai processi afferenti al secondo ciclo del 
tto il 

territorio nazionale ed a livello interregionale: 
a) di passaggio 

reciproco tra i percorsi di Istruzione ad ordinamento statale e i percorsi di IeFP ad 
ordinamento regionale; 

tra i percorsi di differente Figura, Indirizzo di Figura e Profilo di IeFP, effettuato 

a conclusione dello stesso, indipendentemente dal risultato della valutazione 
ottenuta; 

b) rientro nel sistema formale di Istruzione e formazione professionale dopo un periodo di 
interruzione degli studi o da percorsi ex art. art. 3, TU apprendistato DLgs. n. 167/2011. 

4.2  Caratterizzazione e condizioni minime del passaggio

1. Il passaggio reciproco tra percorsi di Istruzione e di IeFP o il reingresso nel sistema formale 
di Istruzione e formazione professionale si sostanzia in un processo articolato in più fasi e 
implica il rispetto di condizioni minime. Il passaggio non ha carattere di irreversibilità, 
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prevede la progettazione ed attuazione di modalità di accompagnamento e la possibilità di 
inserimento graduale nel nuovo percorso.  

2. Il passaggio riveste un carattere personalizzato, si sviluppa necessariamente sulla base di 
formale domanda prodotta dal soggetto interessato, concerne i singoli e non gruppi di 
allievi. Anche nel caso di allievo in possesso di valutazione di fine anno valevole ai fini 

riveste mai un carattere automatico, ma deve tener conto della diversa configurazione degli 
obiettivi di apprendimento e dello specifico profilo del percorso in ingresso. La 

differenze tra i due percorsi e delle effettive potenzialità di prosecuzione con successo da 

3. Costituiscono condizioni minime della gestione dei passaggi il rispetto degli standard 
minimi di processo e la gestione condivisa delle sue fasi fondamentali da parte delle 
Istituzioni interessate. 

4. La verifica delle condizioni di ammissibilità a nuovo percorso è realizzata e deliberata 
Istituzione ricevente: 

a) in rapporto: 

soggettive del suo successo formativo; 

b) nel rispetto delle specifiche disposizioni e dei parametri numerici per la composizione 
dei gruppi classe e di allievi di cui alle regolamentazioni statale e regionale di 
riferimento. 

La mancata autorizzazione deve essere adeguatamente motivata e formalizzata, anche ai 
fini del monitoraggio e del controllo.  

4.3  Certificazione degli apprendimenti e riconoscimento dei crediti formativi 

1. Per credito formativo si intende il valore attribuibile ad apprendimenti comunque acquisiti 

sistema di Istruzione e formazione attraverso la loro personalizzazione. 
2. Sono riconoscibili crediti formativi unicamente:  

a) relativi ad apprendimenti declinati in termini di competenze, conoscenze ed abilità  di 

percorsi di secondo ciclo, o comunque ad essi riconducibili attraverso un processo di 
individuazione; 

b) attestati, ossia certificati o validati 
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nelle modalità previste dalle specifiche regolamentazioni dei sistemi statale o regionali 
di riferimento, nel rispetto degli standard minimi di cui al DLgs. n. 13/2013; 
sulla base di procedure di accertamento e valutazione trasparenti e documentate, anche 
ai fini di eventuale controllo.  

3. -quantitativa degli elementi 
formativi corrispondenti agli apprendimenti  riconosciuti, riferita al percorso in ingresso e 
concernente: 

annualità e periodo di inserimento; 
segmenti di percorso, ambiti o aree di insegnamento/apprendimento, unità didattiche o 
formative, modalità formative e relative durate orarie. 

ricevente nel caso di reingresso nel sistema formale. 

4. La certificazione delle competenze, conoscenze e abilità riconoscibili in termini di credito 

 Mod.OF9 al presente documento. Tale 

inserimento nelle realtà culturali, sportive, sociali, produttive, professionali e dei servizi, 
tirocini, stage e percorsi in alternanza scuola lavoro di cui al DLgs. n. 77/2005, percorsi in 
apprendistato ex art. 3, DLgs. n. 167/2011. Nel caso in cui tali apprendimenti siano già 
documentati da specifiche certifi
L
Amministrazione, ma allegato e conservato agli atti a cura delle Istituzioni interessate. 

5. Il riconoscimento dei crediti nel caso di reingresso nel sistema formale e la validazione di 

a) si riferiscono esclusivamente a competenze, conoscenze e abilità riconducibili, tramite 

b) sono attuati  
dalla Commissione di cui al successivo paragrafo 4.4
apporto di docenti formatori o esperti aggregati; 
sulla base di accertamento documentale e, laddove ciò si dimostri insufficiente, con 
prove di accertamento coerenti con le specifiche dimensioni di competenza, abilità e 
conoscenza degli obiettivi di apprendimento oggetto del nuovo percorso. 

6. Ai fini delle operazioni di attribuzione del valore formativo agli apprendimenti acquisiti, 
oltre ai Certificati ed agli Attestati, 
ingresso anche il Piano di studi personalizzato e altra documentazione utile ai fini del 
riconoscimento dei crediti formativi.  
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7.

4.4  Standard minimo di processo  

1. Il processo relativo al passaggio tra percorsi, indirizzi, Figure e Profili è gestito dalle 

degli elementi e degli standard minimi procedurali di seguito specificati. Le modalità della 
collaborazione sono autonomamente individuate dalle Istituzioni, anche in rapporto alle 
diverse condizioni logistiche ed organizzative. 

1.1. fasi e  attività minime 

a) - in caso di minore età - della 
famiglia interessata;  

b)
apprendimenti acquisiti; condizioni oggettive e soggettive di raggiungimento del 
successo formativo-professionale) ed eventuale ri-orientamento; 

c)
d) ponderazione delle equivalenze e delle differenze tra gli obiettivi di apprendimento del 

percorso in uscita e del percorso in ingresso; 
e) riconoscimento in ingresso degli apprendimenti in termini di credito formativo e 

rilascio del relativo Attestato;  
f) individuazione di eventuali carenze, definizione e attivazione di misure di 

accompagnamento e presa in carico per il raggiungimento del successo e degli obiettivi 
di apprendimento; 

g) valutazione in itinere ed ex post del processo di inserimento. 

Le determinazioni relative alle attività d), e), f) e g) sono necessariamente assunte in modo 
condiviso da entrambe le istituzioni. 

1.2. Commissione, figure e funzioni

1.2.1. Costituzione e requisiti minimi della Commissione 

La Commissione è unica e costituita come collegio perfetto dalle due Istituzioni; essa 

garantisce le seguenti distinte funzioni: 

responsabilità del processo, a presidio di tutte le fasi, del controllo delle condizioni e 
del rispetto degli standard minimi procedurali; 
gestione dei processi di identificazione, validazione e riconoscimento dei crediti. 

rispetto delle specifiche disposizioni regolamentari statali e regionali di riferimento, la 
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composizione e le modalità di svolgimento dei lavori, ivi compresa la possibilità di 

lavorare a distanza, sono stabilite dalla Commissione stessa. La Commissione può essere 

inoltre integrata con ulteriori risorse ritenute utili alla gestione degli interventi e delle 

diverse fasi del processo. 

1.2.2. Tutoraggio 

Ai fini della gestione del passaggio tra percorsi, indirizzi, Figure e Profili, entrambe le 

Istituzioni garantiscono la funzione di tutoraggio, relativa agli interventi di orientamento, 

presa in carico e supporto personalizzato. Le risorse che rivestono la funzione di 

tutoraggio possono far parte della Commissione. 

Nel caso di reingresso nel sistema formale, la funz

ricevente.  

1.2.3. Tempi e responsabilità 

possono essere attivate e la Commissione può essere costituita nel periodo compreso tra il 

scolastico formativo.  

di misure di allineamento o 

congiuntamente gestite dalle Istituzioni interessate. 

reinserimento nel sistema formale di IeFP dopo un periodo di interruzione degli studi, 

adempimenti di cui al presente paragrafo. 

2.

formativi. 

3. Il processo relativo al reingresso nel sistema formale di IeFP di secondo ciclo è interamente 

4. il processo relativo al passaggio  tra percorsi di IeFP che avviene entro il 30 novembre del 

garantisce le necessarie misure di accompagnamento e la sua tracciabilità.  
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5. In caso di interruzione del processo a causa di mancata condivisione tra le Istituzioni, nel 
limite massimo di 15 g

paragrafo 3.6.
Le responsabilità e gli adempimenti relativi al diritto dovere di istruzione e formazione di cui 
al DLgs. n. 76/2005 rima

6. Ai fini del monitoraggio e del controllo, le Istituzioni sono tenute a documentare la gestione 
delle operazioni di propria pertinenza attraverso la redazione di apposito verbale contenente 
i necessari elementi di tracciabilità 
specifiche disposizioni in materia di anagrafe degli studenti,  le Istituzioni sono altresì 
tenute a trasmettere agli Uffici competenti le comunicazioni relative al passaggio.  

4.5  Annualità di inserimento, equivalenze formative e frequenza minima.

1.
percorso si attua attraverso una valutazione delle equivalenze tra gli esiti di apprendimento 
dei diversi ordinamenti e delle equivalenze formative in rapporto: 
a)

del primo biennio; 
b)

professionale ed a quello culturale; 
c)  di indirizzo, Figura o Profilo. 
A tale scopo le Istituzioni scolastiche sono tenute ad operare la necessaria declinazione 
degli obiettivi specifici di apprendimento sviluppati nei piani di studio in termini di 
competenze, conoscenze e abilità così come previsto nelle rispettive disposizioni 
regolamentari. 

2. I limiti di discrezionalità delle Commissioni relativamente alla determinazione 

prosecuzione nella stessa annualità con eventuali supporti, interventi o moduli formativi 
aggiuntivi e personalizzati relativi agli ambiti di specifica caratterizzazione del percorso 
in ingresso; 

segmenti di percorso in relazione agli ambiti di equivalenza degli apprendimenti 
certificati positivamente. 

In ogni caso devono essere previste ed attivate misure di personalizzazione e supporto, atte 
a colmare le eventuali carenze formative relative al percorso in ingresso, ovvero 
dispensative, in relazione agli apprendimenti già conseguiti. 

3. Ai fini dei passaggi, il valore dei titoli in esito ai percorsi di Istruzione e di IeFP di secondo 

abilità raggiunti congruenti con il  percorso di nuovo inserimento. Tali titoli costituiscono il 
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percorso di diverso ordinamento se in coerenza o in prossimità di indirizzo, Figura, Profilo.

accompagnamento. 

4. Nel caso di passaggio ad un percorso del secondo ciclo di istruzione e formazione effettuato 
, le ore di formazione fruite nel periodo antecedente alla 

data di inserimento sono riconosciute e concorrono al computo della frequenza annuale 
minima del 75% del percorso. 

4.6  Supporto, monitoraggio e controllo 

1. A livello territoriale, con specifico accordo tra la direzione del Servizio Istruzione e 

Formazione Professionale accreditati e rappresentanti delle Province, si è costituito un 
organismo istituzionale paritetico, di cui  alla DGR n. 531 del 08/08/2012 e DDG n.873 del 
19/09/2012, con funzioni di: 
a) supporto alle Istituzioni scolastiche e formative; 
b) monitoraggio e controllo del rispetto degli elementi e degli standard minimi di cui al 

presente documento. 

ccordo tra le parti sono definite le modalità attuative e le forme di collaborazione, 
anche in relazione alla gestione dei dati. 

2.

3.
piani didattici previsti nelle declaratorie delle figure professionali. Tale attività è in funzione 
di un sostegno mirato alle materie che saranno oggetto di valutazione da parte della 

tutto rispetto alla valutazione delle competenze professionali. 
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1- Repertorio 

Nel contesto dei livelli essenziali dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale, ai 

sensi del D. Lgs. n. 226/05, artt. 18 e 27, c. 2, lett. a) e della L. 40/07, art. 13, c. 1 - quinquies, 

il Repertorio è costituito dall'insieme delle qualifiche e dei diplomi riconducibili a "figure di 

differente livello, articolabili in specifici profili regionali sulla base dei fabbisogni del territorio". 

Per Figura  si intende uno standard assunto a livello di sistema Paese e 

costituisce un aggregato di competenze tecnico-professionali, declinate in rapporto alle 

attività più significative e identificate a partire dai processi di lavoro, riconducibili alle aree 

economico-professionali definite a livello nazionale. 

La igura può comprendere indirizzi, i quali costituiscono diversi 

orientamenti formativi che rappresentano una caratterizzazione del processo di lavoro 

suddiviso per ambito di  prodotto /servizio / tipo-lavorazione. 

La figura e l'indirizzo merceologico, sono descritti tenendo conto della corrispondenza dei 

titoli in uscita dai percorsi con i livelli previsti dal Quadro Europeo delle Qualifiche. 

Il Quadro degli Standard Professionali e il Repertorio dell'offerta formativa regionale (profili, classificazione e 

denominazione dei percorsi e delle certificazioni) mantengono un carattere aperto e sono soggetti a periodico 

aggiornamento rispetto: 

- alle trasformazioni socio-economiche del contesto territoriale molisano; 

- al processo di definizione a livello nazionale di un quadro univoco per l'interazione e la 

leggibilità dei diversi sistemi territoriali di IeFP, con particolare riferimento ai lavori del Tavolo 

Unico Nazionale attivato dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale.;

ccoinvolge il M.I.U.R., il coordinamento delle Regioni e le Parti Sociali ed ha il compito di  

definire il sistema nazionale degli standard minimi formativi, professionali per il  

riconoscimento e certificazione delle competenze. 

Il Servizio regionale dell'Istruzione e della Formazione Professionale,  sentito il Tavolo Tecnico di Lavoro di 

cui al D.D.G. n. 873 del 19  Settembre 2012, provvede all'aggiornamento e alla revisione periodica 

del quadro degli standard delle figure professionali regionali in riferimento al quadro 

nazionale.  
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2- Ruolo delle Istituzioni scolastiche 

Le istituzioni scolastiche garantiscono la specifica caratterizzazione culturale, educativa e 

professionale dei percorsi di IeFP, progettati ed erogati in regime di sussidiarietà integrativa, 

secondo le disposizioni regionali vigenti e in particolare essi vengono declinati in funzione degli 

standard minimi formativi (SMF) di cui al DM 11 Novembre 2011, 

Stato Regioni del 27 Luglio 2011, in cui si declinano le competenze di base e tecnico 

professionali della figura professionale di riferimento in  base alle aree di attività in cui opera.  

In base ai contenuti formativi, della figura professionale di riferimento, costruiscono e 

al triennio e al quadriennio: tutti i percorsi di IeFP 

trovano rispondenza e classificazione nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali e in 

loro assenza nel repertorio nazionale.  

Tab.1- Struttura schematica dei percorsi di IeFP 
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to, le competenze acquisite al termine dei percorsi IeFP sono oggetto di una 

certificazione finale che è finalizzato al rilascio del diploma di qualifica professionale per il 

triennio e  del diploma di tecnico per il quadriennio.  

finale, sia per il triennio che per il quadriennio, deve accertare:  

a)  il possesso delle competenze di base previste 

cui al DM n.139/2008 per il biennio; 

b) la capacità professionale nel ruolo da ricoprire (capacità tecnico professionale) espressa 

mediante la certificazione e valutazione delle competenze, coerente con i contenuti della figura 

professionale.1

Viene richiesto agli Istituti Professionali ed alle Agenzie Formative di articolare le prove per 

l indicando la tipologia delle prove 

finali (prove di base e tecnico-pratiche), attraverso una progettazione di dettaglio 2 delle 

stesse: i compiti dovranno  essere  collegati  a specifiche attività  lavorative che prevedano la  

pianificazione,  la integrazione e rafforzamento delle competenze di base utili per la risoluzione 

di problemi lavorativi3, accompagnati e integrati da altri moduli di specificità professionali 

(gestione del rapporto con clienti e fornitori, gestione degli approvvigionamenti ecc), nonché 

d . 

                                                           
1 Accordo Stato- Regioni  del 20 febbraio 2014 - iferimento per gli esami conclusivi dei precorsi di 
IeFP lettera c) , d) e):  

ento delle 
diverse dimensioni di base e tecnico professionali degli standard formativi regionali, definiti nel rispetto degli standard formativi 
nazionali (art. 18 del D.lgs. 226/2005); 
la dimensione tecnico- ementi di 
accertamento per quella di base, anche attraverso forme di accertamento e valutazioni integrate rispetto alle due dimensioni 
(tecnico-professionali e di base); 
d) configurazione della prova professionale: 

o professionali caratterizzanti e specifiche del Profilo e non solo quelle comuni o 
ricorrenti anche in altri profili; 

 tecnico-professionali e di base 
di riferimento al titolo di Qualifica o Diploma Professionale e non solo nella forma di colloquio o test; 

rd di 
riferimento; 

ammissione. 
e) modalità di accertamento: devono essere finalizzate al riscontro delle competenze degli standard formativi nazionali e regionali e 
non solo di elementi di conoscenza ed abilità;  
2 Nella progettazione di dettaglio delle prove dovrà essere indicata, per ciascuna delle competenze di base ovvero tecnico 
professionale, oggetto della valutazione:  
a) - competenza di base oggetto della valutazione;  
b) - tipologia/e di prova/e prevista/e;  
c) -criteri di accettabilità della prestazione  (indicatori ed eventuali misuratori della prestazione);  
d) - modalità di svolgimento e peso da attribuire a ciascuna prova;
e) - tempi di somministrazione della/e prova/e;  
f) - strumenti per la realizzazione delle prove di verifica finali (attrezzature e/o materiali, spazi, ecc.) 
3 mbito della 
competenza di base ecc. 
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 valutazione, il livello di padronanza 

raggiun allievo è come essi siano in grado di svolgere le prestazioni necessarie per 

realizzare prodotti/servizi caratterizzanti la figura professionale, nel contesto lavorativo di 

riferimento.4

La valutazione, quindi, è costituita da un  insieme di prove che consente la misurabilità dei 

saperi degli allievi a cui si riconosce,  mediante il rilascio del diploma di qualifica o del diploma 

di Tecnico, la capacità tecnico-professionale, a svolgere le funzioni proprie della figura 

professionale di riferimento secondo gli standard formativi minimi, (declinati in competenze di 

Gli step di tale processo si raggruppano, per  

finale, nella descrizione fatta nei Modelli: 

OF.3 (Modello di valutazione riepilogativo);  

OF.4 (Modello descrittivo delle Competenze di base);  

OF.5 (Modello descrittivo delle competenze Tecniche); 

OF.6 (Descrizione riferita, singolarmente per ogni allievo, delle 

competenze acquisite); 

OF.7 (Scheda di Riepilogo di tutti i candidati, ammessi e non). 

Mentre per gli esami finali, le attività vanno descritte attraverso i seguenti  modelli: 

OF.1 (Modello di insediamento e atti preparatori della commissione) 

OF.2 (Modello di valutazione e riepilogo delle prove di esame) 

OF2.1 (Modello di valutazione del colloquio sulle competenze 

tecniche) 

a- Prova Multidisciplinare scritta, comprensiva delle competenze di base e trasversali, 

finalizzato alla verifica del possesso delle singole conoscenze/capacità riferibili alle 

singolo ente/istituto formativo di decidere quante e quali materie inserire in tale prova; 

riferita alla competenza di Base (40%) e a quella Tecnica Professionale (60%);5

                                                           
4 La logica di riferimento è racchiusa nel Mod. OF.4-OF.5 
5 Vedi Mod.OF.3. 
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b- Prova tecnica professionale come prova esperta. La realizzazione delle prove deve 

avvenire in locali adeguati al tipo di prove da svolgere ed al numero dei candidati 

previsti. Le attrezzature ed i materiali messi a disposizione dei candidati devono essere 

adeguati al tipo di prove previste. A tutti i candidati devono essere garantite le 

medesime condizioni di realizzazione delle prove; 

c- Prova di colloquio orale, che è  parte integrante della  prova di valutazione finale. Essa 

e

ento delle 

specifiche competenze di  

1. Nella fase del colloquio è possibile prevedere eventuali prove 

supplementari, oggetto di valutazione, quali la tesina e/o la presentazione 

che dimostrino 

n attività che  

rispecchiano meglio le abilità professionali acquisite.  

2.1 Orientamento e Informazione  

Nel contesto delle attività riferite agli obiettivi formativi dei corsi di IeFP, non può essere 

ra pienamente con le attività formative e si 

di Stato (IPS) che degli Enti di Formazione; per gli IPS i riferimenti sono  richiamati, per la 

autonomia nel disposto normativo riferito al DPR n.275/996 Artt.4 e 5, e per le modalità 

organizzative nel DPR n.87/2010 art.5 comma3.  Per gli enti di formazione professionale 

 di cui alla DGR n.533/12, li pone in una 

logica di organizzazione delle attività che consentono di assicurare le funzioni previste negli 

standard minimi formativi e la gestione dei servizi ad essa correlati ivi comprese quelle di  

orientamento.  

                                                           
6 
autonomia organizzativa (art.5), autonomia di ricerca e di sviluppo (art. 6), possibilità di promozione di reti di scuole (art.7) e di 

curricolo 
opzionale (art.9), nonché funzioni amministrative riguardanti la gestione dei beni e delle risorse, la carriera scolastica ed il rapporto 
con gli alunni, lo stato giuridico ed economico del personale (art. 14), con esclusione di quelli riguardanti la formazione delle 

edente 
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tegrativa al piano formativo, deve essere 

istituzioni del primo ciclo che in itinere, durante tutto il percorso formativo: adeguati interventi 

di informazione ed orientamento alle famiglie ed agli allievi in rapporto ai percorsi di IeFP 

rispetto dei percorsi di ordinamento quinquennale statale e dei fabbisogni espressi dal territorio. 

L , di orientamento 

scolastico e professionale; esso deve essere imperniato sul sistema di IeFP, che permette, 

attraverso la definizione degli standard  minimi, la erogazione di  servizi uniformi ed omogenei 

per efficacia e qualità, su tutto il territorio regionale.  

Tali fasi dovranno essere strutturate in maniera tale da garantire: 

1- seminari di formazione e aggiornamento; 

2- azioni di orientamento informativo e progettazione orientativa; 

3- realizzazione di sportelli informativi su tutto il territorio regionale, di 

 collocato presso le strutture 

pubbliche e private della Regione. 

La realizzazione di tale metodologia, dovrà consentire di sostenere politiche educative che 

che rientrano appunto nel  e nel

tasso di scolarizzazione. 

Il raggiungimento di detti obiettivi, costituisce una condizione necessaria per aumentare la 

territorio regionale rispetto al contesto nazionale.  
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3 -Ammissione agli esami di qualifica - Requisiti

Alle prove finali possono essere ammessi gli allievi che abbiano raggiunto tutti gli esiti di 

apprendimento  riferiti alla Qualifica Professionale e che abbiano frequentato un numero di ore 

Possono essere altresì ammessi allievi:  

a)  che concludono il percorso formativo con un punteggio complessivo di ammissione di 

almeno pari o superiore a 60/100;   

b)  che,  pur  non  avendo  raggiunto  il  75%  della  frequenza  a  causa  di  specifiche  e  

documentate motivazioni (a titolo esemplificativo: malattia, infortunio, gravi situazioni 

ia, trasferimento ad altra residenza, 

apprendimento previsti;  

c)  che  hanno  frequentato  corso  

e  che,  pur ammessi agli esami, non hanno sostenuto le prove, a causa di gravi e giustificati 

c1) alunni che sono stati respinti, negli anni precedenti, da percorsi formativi nello stesso 

ambito;  

Il raggiungimento -formatori 

della classe. 

Gli allievi, per ottenere il punteggio 

devono  tassativamente  partecipare a tutte le prove (prova scritta multidisciplinare, prova 

tecnico professionale e prova orale).  

Per le prove finali non sono previste prove di appello, salvo in caso di ricorsi. 

Solo il Presidente della Commissione ha facoltà, in casi di espressa documentazione che attesti 

alattia o per particolare gravità del candidato, di riconvocare in seconda 

sessione la Commissione per lo svolgimento delle prove, in accordo con le istituzioni educative. 

to di un contributo di partecipazione ai fini del 

conseguimento del diploma di qualifica di IeFP7; una quota di contributo può essere prevista 

solo se si usa il laboratorio.   

                                                           
7 Nota Miur  del 05 Febbraio 2014 - Prot.936: La misura delle tasse scolastiche è stata determinata dal D.P.C.M. 18 maggio 1990 
(G.U. Serie Generale n.118 del 23-5-1990); le tipologie, si riferiscono a :  
- tassa di iscrizione (euro 6,04);  
- tassa di frequenza (euro 15,13);  
- tassa per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di qualifica, di maturità e  
di abilitazione (euro 12,09);  
- tassa di rilascio dei relativi diplomi (euro 15,13).  
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3.1 Privatisti  

iva, per ogni candidato esterno, 

previste per il triennio. 

in  rapporto  allo  specifico  iter  formativo  (formale  e  non formale)  del  candidato,  in  

coerenza con la qualifica professionale richiesta nonché sulla base del riconoscimento  di 

segmenti di percorso già realizzati e/o di crediti formativi riconosciuti. 

La  valutazione  di  ammissione  e  la  conseguente  determinazione  del  credito  si  riferiscono, 

per le competenze possedute o acquisite dal candidato,  al  risultato 

A-  Requisiti di ammissione  

Per essere ammessi, i candidati esterni dovranno avere i seguenti requisiti:  

 possesso di certificazione finale relativa al primo ciclo di istruzione o Titolo di studio del 

secondo ciclo di Istruzione e Formazione; 

Dovere di Istruzione e Formazione; 

 non iscrizione a percorso di istruzione e Formazione, ovvero ritiro nello stesso anno 

scolastico i me di qualifica come privatista.  

secondaria superiore, dichiarando in maniera esplicita la scuola che ne ha riconosciuto 

                                                                                                                                                                          
Le famiglie degli studenti che si iscrivono alla scuola primaria e secondaria di primo grado (istruzione obbligatoria) sono esonerati
dal pagamento delle tasse scolastiche erariali; con la C.M. n. 2 del 4-1-2006 e con la C.M. n.13 del 30-1-2007 è stato precisato che 

stituti di 
ato 

Pertanto, le tasse erariali scolastiche sono dovute unicamente per il quarto e quinto anno degli istituti di istruzione secondaria di 
a

opportuno far presente che, come già precisato con la O.M. n.13 del 24 aprile 2013, art.23, il versamento del contributo da parte di 
candidati esterni agli esami di Stato nella misura richiesta, regolarmente deliberata dal Consiglio di Istituto, è dovuto esclusivamente 
qualora essi intendano sostenere esami con prove pratiche di laboratorio. La misura del contributo per le predette prove pratiche di 
laboratorio deve, comunque, essere stabilita con riferimento ai costi effettivamente sostenuti, pur nel rispetto delle autonome 
determinazioni ed attribuzioni sia delle istituzioni scolastiche statali che di quelle paritarie. 
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B- Modalità di ammissione  

devono presentare specifica domanda (Allegato Mod.OF.12), alla quale dovrà essere allegata la 

documentazione attestante il possesso dei requisiti previsti, gli eventuali crediti formativi ed 

ogni altro elemento utile alla ricostruzione del proprio curriculum formativo-professionale.  

Nello specifico:  

 fotocopia di un documento di identità in corso di validità (anche del titolare della podestà 

genitoriale qualora il firmatario fosse minore);  

fotocopia del codice fiscale;  

45 del 28/12/2000, come 

da modello allegato, relativa ai titoli di studio posseduti (Mod.OF.12.1);  

come da modello allegato, attestante eventuali esperienze lavorative (Mod.OF.12.2). 

traduzione asseverata

Spazio economico europeo e nella Confederazione Svizzera) e dichiarazione di valore (per i 

titoli conseguiti in tutti gli altri Paesi).  

I candidati con cittadinanza non italiana privi del diploma di primo ciclo di istruzione devono 

esplicitamente indicare, nella dichiarazione sostitutiva di certificazione, il percorso di scuola 

secondaria superiore a cui sono stati ammessi. 

corsuali della qualifica di interesse. Qualora il privatista non abbia individuato 

formativa a cui inoltrare la domanda,  essa potrà essere indirizzata anche alla Regione Molise e 

precisamente al seguente indirizzo: Servizio Istruzione della Regione Molise, via Mazzini 

n.126 - 86100 Campobasso.  

Sulla busta dovrà essere ap

Domanda di partecipazione agli esami conclusivi dei percorsi di Qualifica di Istruzione e 

Formazione Professionale per privatisti

Le domande dovranno pervenire entro un termine minimo di 30 giorni prima delle sessioni di 

esame8, tramite invio a mezzo posta ovvero con consegna a mano.  

                                                           
8 Le sessioni di Esame si svolgono nei mesi di Giugno e Luglio, in deroga a tale data ci può essere,  dietro motivata richiesta da 
parte degli interessati, comprovata accettazione della Regione.  
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In questo caso il Servizio Istruzione provvederà 

trasferimento della sua docu colastica e ad ressato 

C- Adempimenti  

i. - Scolastica, accertati i requisiti di ammissibilità posseduti dal candidato, 

anche attraverso la somministrazione di apposite prove) e successivamente alla 

corrispettiva determinazione del credito formativo, nella misura di punteggio prevista 

per 

Qualifica. Per una più compiuta valut Scolastica potrà, altresì, 

richiedere al candidato ulteriore documentazione9.

ii. -

candidato, e conseguente ad un preliminare processo di valutazione attuato da soggetti 

autorizzati dalla Regione. Qualora detta documentazione non sia esaustiva, le modalità 

di accertamento ulteriore possono avvenire in forme liberamente definite dalla 

commissione, ivi comprese forme di osservazione diretta a verificare le abilità 

essere definite in maniera specifica per ogni candidato, aventi carattere unitario e non 

disciplinare, riferendosi agli apprendimenti acquisiti in termini di competenza10. 

iii. -Gli apprendimenti validati nelle modalità di cui al punto precedente e non 

corrispondenti a Titoli o documenti aventi valore certificativo devono comunque essere 

formalmente riconosciuti e certificati come credito in ingresso dalla Commissione. Non 

sono certificabili in ingresso dalla Commissione acquisizioni non standardizzate e/o 

semplicemente descritte, documentate o attestate dal soggetto o comunque non 

iv. -La commissione provvede a compilare la scheda di ammissione agli esami finali 

riferite ai Modelli OF.3, OF.4, OF.5, OF.6. 

v. -La Commissione per la valutazione dei 

formativo e può avvalersi di consulenti o esperti del settore della figura professionale di 

riferimento. Tale attività può essere supportata come assistenza tecnica e azione di 

ei programmi didattici triennali.   
                                                           
9 La domanda deve essere corredata dalla documentazione attestante ogni elemento  utile alla ricostruzione del proprio percorso
(titoli di studio, attestazioni o certificazioni relative a formazione o esperienze di lavoro, crediti formativi ecc.)nonché dalla 
eventuale preferenza della istituzione formativa o scolastica sede di esame. Il servizio competente della Regione provvede al 
trasferimento della documentazione alla istituzione formativa sede di esame.   
10 Le prove possono stabilirsi, in funzione della rilevazione delle competenze, con modalità diverse rispetto alle tradizionali prove, 
orale, scritte e crittografiche. 
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vi. - scolastica dovrà far pervenire , al 

ammessi agli esami. (Mod.OF.7)  

D- Costi di 

La partecipazione come privasti agli esami di qualifica professionale può comportare il 

tassa di ammissione.  

E- Informazioni 

Ulteriori i

www3.regione.molise.it o rivolgendosi direttamente al Servizio Istruzione della Regione 

Molise, via Mazzini n.126 - 86100 Campobasso, ai seguenti recapiti:

1. Tel. 0874.429876 

2. e-mail: perrino.antonio@mail.regione.molise.it

3.2- Allievi disabili e allievi con disturbi di apprendimento 

e  e  che  

hanno  seguito percorsi  personalizzati e riferito a allievi disabili e/o allievi con disturbi di 

apprendimento, per  i  quali  il  consiglio  di  classe  ritenga  impossibile  raggiungere  i  livelli 

indispensabili per il conseguimento della qu

aggiuntive, griglie procedurali ecc. per lo svolgimento del compito assegnato. 

In  tal  caso,  a  conclusione  

.

In particolare per le prove di esame riferite agli allievi diversamente abili, si fa riferimento 

prove s

principio della Legge 104/92 trova applicazione anche nel sistema regionale dei percorsi di 
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 base della documentazione fornita dal consiglio  di  

ri

sviluppo di contenuti culturali e professionali differenti. In ogni caso le prove equipollenti 

devono consentire di verificare che il candidato abbia raggiunto una preparazione culturale e 

professionale idonea per il rilascio del diploma di  qualifica  attestante  il  superamento  

Stato-Regioni.  Per  la  predispos

avvalersi di personale esperto; per il loro svolgimento la stessa si avvale, se necessario, dei 

stabi

norma  comportare  un  maggiore numero  di  giorni  rispetto  a  quello  stabilito  dal  calendario  

della  relazione  del  consiglio  di  classe,  delle modalità di svolgimento delle prove durante 

, può deliberare lo svolgimento di prove scritte equipollenti in un numero 

dai Consigli di Classe in merito a  modalità,  contenuti,  assistenza  e  tempi  utilizzati  nelle  

in ultimo,  emettere  valutazioni  più  attente ai contenuti  che alla forma.  

Per gli allievi con disturbi di apprendimento le normative di riferimento sono il DPR 122/2009,  

la legge 170 del 8 ottobre 2010 e il Decreto del MIUR n. 5669 del 12 luglio 2011. 

durante  il percorso di istruzione e di formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di 

verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione 

all'universit

considerazione,  rispetto  ai  candidati  con  DSA,  le  specifiche situazioni  soggettive  

adeguatamente  certificate,  prevedendo  la  possibilità  di  allungare  i  tempi  di  esame rispetto 

strumenti. informatici, e/o ogni opportuno strumento compensativo nel caso in cui gli stessi 

  

delle difficoltà, caso per caso. Ad esempio: dispensa dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce 
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sotto dettatura, dispensa ove necessario,  dello  studio  della  lingua  straniera  in  forma  scritta,    

valutazione  delle  prove  con  modalità  che tengano conto del contenuto e non della forma.  

In ogni caso saranno le Istituzioni scolastiche e formative a valutare, in accordo con il Consiglio 

di classe e i componenti delle Commissioni di esame, durante la riunione preliminare, le 

modalità di svolgimento delle prove di esame degli alunni con DSA considerando la peculiarità 

di ogni singolo caso.  
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4 -Esami: tempistica e articolazione dei lavori. 

A- Tempistica 

/Agenzia Formativa, titolare del percorso formativo, provvede a 

inviare al competente Servizio Istruzione almeno trenta giorni prima della data di 

indicando: 

- il settore economico di riferimento della Figura professionale, la Figura professionale 

cui corrisponde la qualifica professionale, la certificazione da rilasciare; 

- il luogo ed il calendario degli esami;  

- i due nominativi dei Rappresentanti interni /Agenzia Formativa 

Le sessioni di esame si svolgeranno nei mesi di Giugno e Luglio; tale periodo è indicato  al fine 

ncidenti con il  

 rispetto del livello essenziale di 

del secondo ciclo)  

Deroghe a tale data sono ammissibili in presenza di situazioni specifiche adeguatamente 

motivate. La deroga a tale periodo di Giugno e Luglio può essere presa in considerazione dalla 

formazione. 

In via preliminare, per la valutazione e preparazione degli atti proped

svolgono dette attività il primo giorno, mentre le prove tecniche professionali e la prova orale si

in presenza di un  numero ridotto di allievi, raggruppando le prove in un'unica giornata anziché 

in due giorni. 

In definitiva quindi tutta la commissione di esame dovrà essere impegnata per due giorni 

complessivi con la seguente tempistica: 

1- I° giorno: Riunione preliminare (esame della documentazione, predisposizione delle 

prove) e prova scritta multidisciplinare con una durata massima di 3 ore; 

2- II° giorno: Prova di prestazione Tecnico professionale e prova orale (colloquio).  

3- Al termine dei colloqui: valutazione finale, chiusura e completamento degli atti 

amministrativi. 
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Eventuale sessione suppletiva è data facoltà al presidente della commissione, in casi 

documentati di malattia o di impedimento di particolare gravità del candidato, di riconvocare in 

seconda sessione la commissione per lo svolgimento delle prove, dandone comunicazione alla 

Struttura Regionale competente;  

- Gli allievi il secondo giorno svolgeranno la prova pratica nel seguente modo: la classe sarà 

divisa in gruppi, ogni gruppo avrà a disposizione fferente alla prova  

esperta, tecnica professionale, e dovrà eseguire il lavoro tecnico in un tempo massimo di 2 ore. 
11

Il pomeriggio alle ore 15.30 cominceranno i colloqui orali. 

Schede di riferimento: Mod.OF.1-OF.2

B- Atti preliminari 

Le prove di esame potranno  avere inizio solo dopo che il soggetto attuatore durante la riunione 

preliminare,  presenta alla commissione esaminatrice i seguenti documenti: 

1- "Presentazione   del   percorso   formativo"  svolto   dagli   allievi   nel triennio; 

2- descrizione   del   profilo   professionale   di   riferimento   con   le   relative competenze 

richieste;

3- presentazione  del gruppo classe e delle criticità  affrontate per singolo allievo (ore 

frequentate,malattie, handicap, Dsa, valutazione di ammissione);  

4- valutazione degli apprendimenti12, subordinata ai seguenti indirizzi metodologici: 

a. -Percentuale minima di frequenza delle ore del percorso; 

b. -

alla valutazione del triennio; 

5- predisposizione prove per gli esami di qualifica. 

                                                           
11 

organizzare fino a 3 gruppi di lavoro (Es. primo gruppo dalle ore 8:30 alle ore 10.30; secondo gruppo dalle ore 10.30 alle ore 12.30 

e il terzo gruppo dalle ore 12.30 alle ore 14.30. 

12 è stata formulata tenendo conto della normativa  nazionale e dei lavori del Comitato Tecnico Regionale di cui alla ddg 

n. 446 del 11/07/2011.  
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In merito al punto 4.a), l

allievo della percentuale minima del 75% di presenza alle attività formative (come previsto 

strazione può consentire eventuali deroghe 

alla suddetta percentuale contenute nel limite del 30 per cento, come da determina dirigenziale 

regionale n. 105 del 14 Maggio2008 solo dietro motivata richiesta. 

Di consentire un  minimo del 50% di presenza alle attività di stage/tirocinio. 

necessarie al conseguimento della qualifica. 

In riferimento del punto 4.b), la predisposizione delle prove realizzate durante il percorso,   

considerate particolarmente significative vanno presentate e integrate con i programmi didattici 

svolti. Essi sono presentati in maniera riepilogativa per il biennio e redatti, solo per il triennio,

per singola materia. Questi vanno firmati dal formatore e da almeno tre corsisti; 

La modulistica di riferimento che riepiloga la votazione per singola materia e per tutti e tre gli 

anni.   

In definitiva i docenti devono presentare un fascicolo del gruppo classe, rappresentato dai 

seguenti modelli: 

- Mod.OF.3, Mod.OF.4, Mod.OF.5, OF6, OF7 Accompagnato da una relazione che 

presenta per singola materia il programma svolto n stituto 

dove si evincono gli alunni ammessi e gli orari di frequenza, ivi compreso lo stage; 

Per il punto 5), la predisposizione di N°3 set di prove multidisciplinare,  

ripartite in maniera omogenea e in base al peso attribuito a ciascuna materia;  

Per gli alunni diversamente abili o con disturbi di apprendimento e ragazzi con obbligo di 

restrizione, si predispone una Scheda di valutazione che tenga conto della differenziazione del 

percorso. 

C- Atti in itinere e dopo  esame 

6- Verificare la presenza degli allievi e accertare la loro identità, prima della seduta di 

esame; 

7- Effettuare il sorteggio e la somministrazione della prova; 

8- Mod. 

le 

dovrà:  

a. essere redatto in duplice copia, di cui una copia dovrà essere trasmessa al 

attuatore del percorso; 
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b. firmato dal Presidente e dai Commissari dopo attenta lettura dei contenuti.

Barratura di tutti gli eventuali spazi bianchi residui. 

Servizio Istruzione del verbale costituisce condizione essenziale per il rilascio 

delle relative certificazioni.  

D- Pubblicazione dei risultati e custodia dei documenti 

9- Sarà cura della segreteria scolastica pubblicare i giudizi espressi dalla Commissione 

e la votazione finale, dopo il termine dei lavori degli esami, comprensivi dei 

soggetti che hanno conseguito la qualifica e di quelli a cui viene rilasciato 

sa avrà cura di compilare i diplomi e gli attestati di 

della numerazione e della firma del responsabile del servizio.  

10- Le prove di esame, i documenti relativi ai candidati e alla verbalizzazione delle 

attività sono tenuti agli atti dalle istituzioni scolastiche presso cui è stata costituita 

E-Rilascio di diplomi e dei Certificato di Competenza

attestato di qualifica 

.8

competenza, Mod.OF.9, con valore di credito formativo,  nei seguenti casi: 

- gli allievi che hanno sostenuto le prove differenziate; 

- gli allievi che interrompono i percorsi di IeFP senza partecipare agli esami 

finali, o che sono giudicati non idonei in sede di esame finale viene rilasciato 

ai livelli 2 e 3 EQF. 

Si ricorda che tale attestazione può essere rilasciata solo nel caso di pieno 

raggiungimento della competenza, comprensiva dei suoi elementi necessari costitutivi 

(conoscenze e abilità specifiche). Nel caso in cui l'allievo non abbia acquisito l'intera 

competenza, è possibile rilasciare una dichiarazione dei soli elementi acquisiti 

attraverso lo stesso modello di Attestato di Competenza (Mod.OF.9).  

in Conferenza Stato - Regioni e Province Autonome in data 27 luglio 2011 e recepito 

con decreto interministeriale  11 novembre 2011 dalla Regione Molise con determina 

dirigenziale n. 114 del 23/01/2013. 

La Regione con un proprio Layout rilascia il Format del Diploma di qualifica 

professionale. (Mod.OF.8) sulla base del Formato approvato in conferenza Stato-



 

 

 

20

Regione. 

idoneo numero di attestati/diplomi di qualifica in bianco che lo stesso soggetto attuatore 

provvederà a compilare e ad applicare le relative marche da bollo. 

La compilazione dei diplomi e degli attestati di competenza, sono trasmessi dalle 

numerazione lla firma del Dirigente. 
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5- Commissione di esame  

La Commissione giudicatrice viene istituita dal Direttore del Servizio Sistema Integrato 

proprio atto, secondo quanto stabilito con 

Delibera di Giunta Regionale n. 197 del 10 maggio 2013.   

apposita Commissione giudicatrice nominata ed istituita 

regionale in riferimento alla Legge Regionale n.10/95 art.17, comma 2 .  

I membri della commissione devono essere competenti nelle materie oggetto di esame, con 

titolo preferenziale di studio riferito alla Laurea e per quanto riguarda gli expertise 

professionali, devono avere comprovata esperienza nella qualifica professionale che si esamina.  

il Molise.  Le  Istituzioni  scolastiche  comunicano  

previa verifica dei requisiti,  procede  con  atto  formale  alla  nomina  dei  Presidenti  e  dei  

Commissari,  nonché  alla conseguente costituzione formale delle Commissioni presso le 

Istituzioni o loro sedi.   

In sede di riunione preliminare, la Commissione definisce il calendario, i criteri di elaborazione 

e valutazione delle prove, gli indicatori di risultato, le eventuali  disposizioni  e  misure  relative  

ad  allievi  disabili  e  con  DSA,  nonché  le  modalità organizzative  e  di  svolgimento  delle  

prove,  di  scrutinio  finale  e  di  pubblicazione  dei  risultati Le suddette deliberazioni 

sono formalizzate su apposito verbale, secondo il format di cui al sub-allegato Mod.OF1,

firmato dal Presidente e dai Commissari. 

La commissione risulta essere composta come segue:  

- Presidente, nella persona di un dirigente/funzionario regionale con funzioni di verifica e 

ella realizzazione 

delle prove e di responsabile della certificazione;  

- Un esperto di settore, nominato dal Servizio Istruzione in base al settore economico di 

riferimento a cui appartiene la figura professionale in esame. I settori economici sono quelli 

delle figure professionali del repertorio regionale di cui alla 

Delibera di Giunta Regionale n.312/12.   

- Scolastico titolare del percorso formativo13, di cui uno con 

funzioni di segretario della commissione; 

                                                           
13  Richiesta esplicitata dai dirigenti scolastici nella seduta del 28/02/2014  verbale n.3 - 
di cui alla ddg n. 446 del 11/07/2011  
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- Un esperto designato  dalla direzione Territoriale del lavoro  

- 

- Un rappresentante sindacale 

Le condizioni minime per la costituzione e la validità delle attività della Commissione sono date 

dalla presenza del Presidente e da due commissari. 

Per gli enti di formazione professionale, la commissione si costituirà per  classi con un numero 

formativo. atore provvederà ad un 

accorpamento laddove ve ne siano altre della medesima figura professionale. In caso contrario 

dovrà chiedere una specifica autorizzazione alla Regione. 

 previo accordo 

 accorpare classi aventi la stessa figura professionale; in tal caso la 

Commissione prevede un unico Presidente e si articola in sottocommissioni con un minimo di tre 

membri per percorso. Il Presidente coordina tutte le fasi degli esami;  può nominare un vice 

presidente che lo aiuta nello svolgimento delle mansioni. 

 
5.1- Funzioni dei componenti la Commissione di esame  

Presidente 

a) Il presidente della commissione ha il compito di dirigere e di coordinare il lavoro dei 

commissari, al fine di garantire il regolare svolgimento delle prove d'esame. 

Il Presidente in particolare deve: 

b) verificare la presenza dei componenti della commissione; 

c) organizzare la riunione preliminare; 

d) presidiare le operazioni relative alla sess

e) verificare la corretta esecuzione delle operazioni formali relativamente alla 

compilazione dei verbali. 

relazione finale di sua competenza; 

f) predisporre la documentazion

Commissari di esami 

a) verificare i requisiti di ammissione dei candidati; 
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b) prende in esame la documentazione (piano formativo, eventuale portfolio delle 

competenze personali o crediti acquisiti - Mod. OF.10-) riportante le informazioni circa 

il percorso formativo e gli esiti di apprendimento di ciascun allievo, ivi compresa la 

certificazione delle competenze assolvimento del Diritto Dovere di 

Istruzione e Formazione; 

c)  agli 

alunni diversamente abili o con DSA. 

5.2- Costi della commissione di esame 

Si fa riferimento alle direttive regionali di cui alla delibera di Giunta Regionale n. 

1197 del 05/08/2002 per le commissioni di esame svolte presso gli enti di formazione 

professionale. 

Per gli esami sostenuti invece presso gli Istituti Professionali di Stato, si richiama 

il Capo V, punto 4 delle Linee Guida di cui all'allegato A dell'Intesa sancita in Conferenza 

Unificata 16 dicembre 2010, approvate con Decreto del Ministro dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca n. 4 del 18 gennaio 2011, ai sensi del quale "Gli oneri 

relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti degli esami di 

Qualifica e di Diploma professionale di tecnico sono a carico delle Regioni."  E per 

- MIUR (USR) riferito 

-2012 di cui alla delibera n.83 

del 14 Febbraio 2013  Art.8 e della DGR n.531 del 08 Agosto 2012 - art.10. 
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6 - Prove di esame: scrutinio ed esame finale di qualifica  

A-  iennio 

attraverso lo scrutinio di ammissione. Il voto di esame del 1° e 2° anno sarà dato a conclusione 

a scelta del docente per ogni 

materia atte a verificare il raggiungimento dei vari livelli di competenza, e riferito al 

conseguimento degli obiettivi cognitivi e formativi, individuate nelle diverse discipline. Sono 

coinvolte tutte le discipline del III° anno, ad eccezione di religione. Ogni docente preparerà la 

prova relativa alla propria disciplina, che verrà somministrata in base alle indicazioni del 

programma didattico, specificando le modalità di valutazione ed esprimendo il voto in 

centesimi. La sorveglianza durante lo svolgimento della prova sarà affidata al docente della 

disciplina e ad un altro docente del Consiglio della Classe terza.  Il giudizio di ammissione agli 

esami esplicita il livello di padronanza complessiva maturato dallo studente durante il percorso

triennale. Tale giudizio rappresenta l'esito di un processo mirato ad una valutazione complessiva 

dello studente, basata sia sui risultati delle singole verifiche, sia su possibili apporti significativi 

di tutte le aree.  

Per tale valutazione si terrà conto di: curriculum scolastico del triennio di qualifica, 

considerando per il 20% la valutazione del 1° anno, per il 30% la valutazione del 2° anno, per il 

50% la valutazione del 3° anno che comprende anche il 10% attribuito alle attività di stage. 

Tale valutazione è suddivisa in % diverse a seconda del peso in ore che ogni disciplina ha sul 

monte ore totale, Ai fini dei 

piani didattici già maturati e riferiti al biennio scolastico 2011-12 e 2012-13,  si può derogare da 

-14 e 

da tale data calcolare in maniera sistematica per gli anni successivi.  

Per quanto riguarda la attività di stages in azienda o di formazione- tirocinio-visite guidate. Tale 

valutazione (complessiva) influisce per il 10% sul voto di ammissione.

Il punteggio sulle attività di stage comprende un voto unico per tutto il triennio. Per la 

distribuzione dei pesi  di valutazione si veda la tabella seguente: 

Tab.2 Scrutinio di ammissione 
Distribuzione nel triennio dei pesi di valutazione 

1° Anno 2° Anno 3° Anno
20% 30% 50% (comprende anche il 

10% di stage del triennio)
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subordinata al raggiungimento di un punteggio minimo 

espresso in centesimi, pari ad almeno 60/100. Con un  punteggio inferiore il candidato non 

In casi eccezionali e debitamente motivati dal Collegio dei Docenti (quali ad esempio malattia, 

infortunio, gravi 

trasferimento ad altra residenza, altri gravi e documentati motivi), un allievo può essere 

del 

percorso. In tale caso, è necessario documentare le motivazioni e presentarle alla Commissione 

di esame.  

a la votazione per singola materia 

complessivo per tutti e tre gli anni. Il Mod OF.3 che verrà presentato alla Commissione 

pesi di valutazione. Nella stessa scheda inoltre vi è la ripartizione delle materie in base alle 

competenze di Base e alle competenze professionali. 

La percentuale di peso delle materie che rientrano nelle competenze di base deve essere del 

40% mentre per le competenze professionali del 60%  

Oltre alla scheda Mod.OF.3 che quantifica in termini di voto la ammissione dello studente, va 

compilata anche la Scheda Mod.OF.6, che descrive in maniera sintetica le peculiarità dello 

studente, in termini di Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP)14. Tale descrizione 

porrà in evidenza i risultati acquisiti dallo studente nelle competenze di base e competenze 

tecnico professionali, tenendo conto dello sviluppo avuto nel suo percorso di apprendimento; in 

termini di partecipazione, impegno, collaborazione, delle evidenze relative della acquisizione 

 nel corso 

della esperienza di stage. 

Qualora vi fossero altre esperienze di apprendimento dello studente i cui risultati fossero ritenuti 

significativi, nella descrizione sintetica del profilo dello studente si farà esplicito riferimento ai 

relativi risultati di apprendimento acquisiti in tali occasioni. 

Il valore di soglia per l'ammissione è stabilito in 60/100.

Nel verbale dello scrutinio di ammissione il Collegio dei docenti del corso evidenzia le 

motivazioni di eventuali non ammissioni. 

                                                           
14 Allegato A del decreto legislativo 226/2005 
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Per ogni corso dovrà essere compilata la scheda riepilogativa dei punteggi di ammissione 

(Scheda OF7), riportante i punteggi di ammissione di tutti gli studenti del corso ammessi 

Schede di riferimento: Mod.OF3-OF4-OF5-OF6-OF7 

Per la compilazione di dette schede, il servizio istruzione e formazione professionale  ha 

predisposto un programma software di gestione, mento dei dati e il calcolo 

dei voti assegnati per ciascuna competenza di base e professionale. In detto programma inoltre 

si rilevano in automatico i descrittori didattici per ciascuna materia e si raggruppano i dati in 

maniera analitica per alunno e per gruppo classe. 

6.1- 

In luogo dei recepimenti derivanti dagli accordi della Conferenza Stato Regioni del 20 Febbraio 

2014, si precisa la necessità di fare in maniera distinta le prove riferite alle competenze di base e 

a quelle professionali.15  

Il giudizio espresso sul raggiungimento delle competenze di base (scheda Mod.OF.4)  e tecnico-

permanente, espresse e definite d 16. Questa metodologia è di grande 

 suoi saperi e di potersi 

muovere nello spazio europeo con maggiore facilità professionale al fine del riconoscimento 

della qualifica professionale e delle competenze possedute, consentendogli così di avere 

maggiori opportunità lavorativa.17

                                                           
15 Conferenza Stato Regioni del 20 Febbraio 2014 - Al paragrafo 2 
 Lettera  finalizzati 

nto delle diverse dimensioni di base e tecnico professionali degli standard formativi regionali, definiti nel rispetto degli 
standard formativi nazionali (art. 18 del D.lgs. 226/2005); la dimensione tecnico-

ento e 
valutazioni integrate rispetto alle due dimensioni (tecnico-professionali e di base); 
Lettera d) configurazione della prova professionale: 

ricorrenti anche in altri profili; 
standard tecnico-professionali e di base 

di riferimento al titolo di Qualifica o Diploma Professionale e non solo nella forma di colloquio o test; 

riferimento; 
16 La Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 individua le seguenti competenze chiave per 

raniere; 3. Competenza 
matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 4. Competenza digitale; 5. Imparare ad imparare; 6. Competenze sociali e 
civiche; 7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità; 8. Consapevolezza ed espressione culturale. 
17 DECRETO LEGISLATIVO 16 gennaio 2013, n. 13
Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non 
formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 
dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92. (13G00043) (GU n.39 del 15-2-2013 )
Art. 8 - Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali   1. In  conformita'  agli  
impegni  assunti  dall'Italia  a  livello comunitario, allo scopo di garantire la  mobilita'  della  persona  e favorire l'incontro tra 
domanda e offerta nel mercato del lavoro,  la trasparenza degli apprendimenti e  dei  fabbisogni,  nonche'  l'ampia spendibilita' delle 
certificazioni in ambito  nazionale  ed  europeo, senza nuovi o maggiori oneri a  carico  della  finanza  pubblica,  e' istituito  il  
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La prova sulle competenze di base, si basa più su quesiti applicativi che su dimostrazione 

teoriche; cercando di non focalizzarsi solo sulla conoscenza di contenuti curricolari, ma anche 

sulla misura in cui gli studenti sono in grado di utilizzare competenze acquisite, durante gli anni 

del percorso formativo, per affrontare e risolvere problemi e compiti che si incontrano nella vita 

quotidiana e professionale18. Ciò al fine di poter svolgere un ruolo consapevole e attivo nella 

società e per facilitare la continuità degli apprendimenti e degli aggiornamenti formativi per 

tutta la vita. 

sono:  

- comprensione della lettura, ( capacità di un individuo di comprendere, di utilizzare, di 

riflettere e di impegnarsi su testi scritti al fine di raggiungere i propri obiettivi, di 

sviluppare le proprie conoscenze e le proprie potenzialità e di svolgere un ruolo attivo 

nella società), 

- matematica (capacità di un individuo di identificare e di comprendere il ruolo che la 

matematica gioca nel mondo reale, di operare valutazioni fondate e di utilizzare la 

matematica e confrontarsi con essa in modi che rispondono alle esigenze della vita di 

attivo)  

-

per identificare domande scientifiche, per acquisire nuove conoscenze, per spiegare 

fenomeni scientifici e per trarre conclusioni basate sui fatti riguardo a temi di carattere 

scientifico, la consapevolezza di come scienza e tecnologia plasmino il nostro ambiente 

materiale, intellettuale e culturale). 

La valutazione viene svolto attraverso la prova scritta, che 

straniere, matematica e materie professionali. La prova intende accertare il raggiungimento 

degli obiettivi cognitivi e formativi individuati nelle diverse materie sostenute durante il triennio 

                                                                                                                                                                          
repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione   e formazione e delle qualificazioni professionali, di cui  all'articolo 4, comma 67, 
della legge 28 giugno 2012, n. 92.   2. Il repertorio nazionale costituisce  il  quadro  di  riferimento unitario  per  la  certificazione  
delle  competenze,  attraverso  la progressiva  standardizzazione  degli  elementi   essenziali,   anche descrittivi, dei titoli di  
istruzione  e  formazione,  ivi  compresi quelli  di   istruzione   e   formazione   professionale,   e   delle qualificazioni professionali 
attraverso la loro correlabilita'  anche tramite un sistema condiviso di riconoscimento di  crediti  formativi in chiave europea.  3. Il 
repertorio nazionale e' costituito da tutti i  repertori  dei titoli di istruzione e formazione, ivi compresi quelli di  istruzione e
formazione professionale, e delle qualificazioni professionali  tra cui anche quelle del repertorio di cui all'articolo 6, comma  3,  del 
testo unico dell'apprendistato, di  cui  al  decreto  legislativo  14 settembre 2011, n. 167, codificati a livello nazionale,  regionale  o 
di provincia autonoma, pubblicamente riconosciuti  e  rispondenti  ai seguenti standard minimi:  a) identificazione dell'ente pubblico 
titolare; b)  identificazione  delle  qualificazioni   e   delle   relative competenze che compongono il repertorio;     c) referenziazione 
delle qualificazioni, laddove applicabile,  ai codici statistici di riferimento delle attivita' economiche (ATECO) e della nomenclatura 
e classificazione delle unita'  professionali  (CP ISTAT), nel rispetto delle norme del sistema statistico nazionale; d) referenziazione 
delle qualificazioni del repertorio al  Quadro europeo delle qualificazioni (EQF), realizzata attraverso la  formale inclusione delle 
stesse nel processo nazionale di referenziazione  ad EQF.   4. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  secondo  criteri definiti  con  le  linee  guida  di  cui  all'articolo   3,   rendono 
pubblicamente  accessibile  e  consultabile  per  via  telematica  il repertorio nazionale.  
18 Una metodologia  in grado di misurare tali livelli di apprendimento è basato sul modello OCSE PISA, usato da molte istituzioni
scolastiche.  
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ma in particolare comprenderà quesiti in numero maggiore riferite alle materie del terzo anno. I

docenti delle singole discipline dovranno produrre le tracce di esame. 

Le tracce di esame verranno consegnati al docente referente per gli Esami di Qualifica, che li 

assemblerà in funzione del peso (ore ) di ciascuna materia e le proporrà alla Commissione 

. Esse saranno raggruppate complessivamente in n.3 compiti, di cui solo uno sarà scelto 

(selezione fatta in sede di esame da un alunno).  Il tempo di svolgimento per tale prova sarà di 3 

ore e l l docente 

referente. 

prova esperta che implica la valutazione delle 

, questa è una prova complessa, composta da compiti correlati tra di loro 

e collegati alla realizzazione dei processi di lavoro/attività propri della figura di riferimento. 

Tale prova deve permettere la valutazione di competenze previste dallo standard nazionale che 

caratterizzano le specificità della figura professionale, così come sono state recepite 

erenza unificata Stato Regioni del 27 luglio 2011 e recepite a livello 

regionale con delibera n.312/2012, dove in sostanza si definisce il layout del sistema di IeFP in 

mativa 

regionale. Questo passaggio è da sottolineare perché è la naturale conclusione di quanto 

affermato al capo III° del Dlgs n.226/2005 dove si afferma che le istituzioni formative sono 

chiamate a realizzare i percorsi di IeFP tenendo in considerazione 

Per colloquio individuale si intende una prova orale finalizzata alla valutazione delle 

competenze relazionali e comunicative insite nel profilo professionale e sviluppate durante il 

percorso formativo, mirata ad evidenziare i contenuti tecnici e professionali operativi inerenti il 

profilo professionale. Saper argomentare sui contenuti della prova situazionale o su una tesina 

preparata durante il percorso formativo (per esempio , descrizione del prodotto, project work, 

relazione su esperienza di stage ). In particolare, il colloquio d'esame non dovrebbe limitarsi a 

verificare conoscenze disciplinari (interrogazione) in quanto già oggetto delle verifiche 

effettuate durante il percorso formativo. 

Inoltre  si precisa,  che per la realizzazione del prodotto occorre garantire a ciascun allievo pari 

opportunità nell'utilizzo della strumentazione necessaria.  

Per la valutazione delle competenze di base, professionali e dei temi da considerare nel 

colloquio per la componente tecnica, si sono approntate delle schede di sintesi che permettono, 
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degli elementi caratterizzanti ciascuna fase di valutazione. Mod. OF.5.1 e OF.5.219

                                                           
19 Nella tabella OF.5.2, usata per il colloquio sugli aspetti tecnici, può essere fissato un range di punteggio differenziato, che va 
sommato  poi al punteggio complessivo delle altre discipline; nel complesso il valore del colloquio non può essere superiore al 10%  
del voto complessivo finale. 
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6.2- Punteggio

I concetti espressi al paragrafo precedente  si completano e si racchiudono nella capacità di 

saper  dimostrare quanto si è appreso in termini -

competenze. In termini pratici (vedasi Mod. OF.4 ed OF.5), si tratta di  saper individuare per 

processo di lavoro e per ogni processo almeno una competenza correlata

In merito poi alla misurabilità delle singole competenze, esse sono espresse su una scala di 4 

livelli a cui corrisponde un range di punteggio espresso in centesimi. 

I Livelli relativ

modo seguente20:

Tab.3- Scala di misurazione delle competenze 

Livello Descrizione Punteggio in centesimi 

0 Competenza non raggiunta < 60/100 

1= Base Lo  studente  svolge  compiti  semplici  in 
situazione  note,  mostrando  di  possedere 
conoscenza  ed  abilità  essenziali  e  di  saper 
applicare regole e procedure fondamentali 

da 60/100 a 75/100 

2= Intermedio Lo studente  svolge  compiti  e  risolvere 
problemi  complessi  in  situazione  note, 
compie  scelte  consapevoli,  mostrando  di 
saper  utilizzare  le  conoscenze  e  le  abilità 
acquisite 

da 76/100 a 90/100 

3= Avanzato Lo  studente  svolge  compiti  e  risolve 
problemi  complessi  in  situazione  anche non 

conoscenze  e  delle  abilità.  Sa  proporre  e 
sostenere  le  proprie  opinioni  e  assumere 
autonomamente decisioni consapevoli. 

da 91/100 a 100/100 

                                                           
20 Si veda il DM n. 9 del 27 gennaio 2010 con allegato modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisite 

. 
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La attribuzione dei punteggi per lo scrutinio di ammissione e per il voto finale di qualifica tiene 

conto di un range di assegnazione più ristretto, ai fini di una maggiore rispondenza dei crediti 

credito 2; 
da 71 a 80 punti credito 4;
da 81 a 90 punti credito 6;
da 91 a 95 punti credito 8; 
da 96 a 100 punti credito 10. 

Tabella Calcolo Credito FormaƟvo applicato  al punteggio finale 
   

Livello di Competenza Credito* 
Base  =>60<=70 2 
Intermedio  >70<=80 4 
Avanzato >80<=100 6;8;10 

I crediti formativi sono applicati al voto finale dello scrutinio e al voto ,  

ma possono essere applicati anche ai singoli moduli o assi dell'area di riferimento (Competenze 

di base e tecnico professionali) - (Mod. OF.3), consentendo in questo modo di assegnare  

l'attestato delle competenze (Mod.OF.9) per i singoli assi di riferimento. 

La scala di misurazione delle competenze ia nella 

espressi nella:  

a- valutazione del punteggio riferito allo scrutinio di ammissione; 

b- prova scritta multidisciplinare; 

c- prova esperta o professionalizzante; 

d- prova orale. 

La ripartizione, in termini di peso, tra scrutinio ed esami finali è la seguente: 

- il 60% al punteggio di ammissione; 

- il 40% o per: 

il 20% sulla prova esperta 

il 10% sulla prova scritta  

il 10% sulla prova orale.  

Il giudizio complessivo risulterà calcolato secondo la tabella seguente:    
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In  caso  di  mancato  raggiungimento  del  livello  minimo  previsto  per  il  superamento  delle  

ompetenze  previsto  

La valutazione si traduce in un giudizio complessivo espresso, a maggioranza, dalla 

Commissione per ciascun allievo; in caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.  

Tale giudizio si formula nei termini di QUALIFICATO/A o NON IDONEO/A. Se un candidato 

non sostiene tutte le prove non può risultare idoneo. 

Tali attività di esame conclusivo vanno redatte secondo la scheda Mod OF.2 

Tab.4 1 Cred  2   3   4       
Tot. 

Cred     

 
Voto 
Ammissione   

Prova 
Professionale   

Voto 
Prova 
scri a   

Voto 
Prova 
Orale   

Voto 
Finale     LEGENDA 

A-Peso prove di 
esame 60%   20%   10%   10%   100/100       

da  da 
inserire 

Esempi:                     da  calcol  

B-Punteggio delle 
prove (In 
centesimi) 69 2 80   70   

 
40   100   2   

da  non 
modificabili 

C-Incidenza sul 
voto complessivo* 41,4   16   7   4   68,4  4    

Totale Crediti                     6 ***   
* Il calcolo è il 
seguente C=(B*A)=(60*30%)=18            
 C t  =   c1 + c2 + c3 + c4     =  74,4          
** Eventuale punteggio con decimali maggiore di 0,50 andranno arrotondati alla unità superiore      
*** L'assegnazione dei credi  viene fa a a ribuendo il punteggio in base alla Tab.3. Si applica al 
voto della prova di ammissione e al voto complessivo dell'a estato e del diploma di qualifica      
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Schema Logico esami IeFP 

Valutazione  Triennio 

Mod.OF3-OF6-OF7 

Valutazione  

Competenze 

Mod.OF4-OF5 

VALUTAZIONE 

NEGATIVA 

A estato 

competenza  

Mod. OF9 

Priva sta Cred   

Forma vi 

Mod.OF10 

ACCESSO 

AGLI ESAMI 

Mod.OF1- OF2 

VALUTAZIONE 

POSITIVA 

Prova 

Scri a 

Mul disciplinare 

Prova Orale 

Colloquio-Tesina 

Prova Esperta 

 

Qualifica-Diploma 

Mod.OF8 

VALUTAZIONE ALUNNI 

CORSI TRIENNALI IeFP  

 Anno Scolas co  

 

SCRUTINIO 
Mod.OF6-OF7
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GLOSSARIO21

Ai fini delle presenti Linee guida, si applicano le seguenti definizioni: 

a) «qualifica»: risultato formale di un processo di valutazione e convalida, acquisito quando 

l'autorità competente stabilisce che i risultati dell'apprendimento di una persona corrispondono a 

standard definiti; 

b) «sistema nazionale di qualifiche»: complesso delle attività di uno Stato membro connesse 

con il riconoscimento dell'apprendimento e altri meccanismi che raccordano l'istruzione e la 

formazione con il mercato del lavoro e la società civile. Ciò comprende l'elaborazione e 

l'attuazione di disposizioni e processi istituzionali in materia di garanzia della qualità, 

valutazione e rilascio delle qualifiche. Un sistema nazionale di qualifiche può essere composto 

di vari sottosistemi e può comprendere un quadro nazionale di qualifiche; 

c) «quadro nazionale di qualifiche»: strumento di classificazione delle qualifiche in funzione di 

una serie di criteri basati sul raggiungimento di livelli di apprendimento specifici. Esso mira a 

integrare e coordinare i sottosistemi nazionali delle qualifiche e a migliorare la trasparenza, 

l'accessibilità, la progressione e la qualità delle qualifiche rispetto al mercato del lavoro e alla 

società civile; 

d) «settore»: raggruppamento di attività professionali in base a funzione economica, prodotto, 

servizio o tecnologia principali; 

e) «organizzazione settoriale internazionale»: associazione di organizzazioni nazionali, anche, 

ad esempio, di datori di lavoro e organismi professionali, che rappresenta gli interessi di settori 

nazionali; 

f) «risultati dell'apprendimento»: descrizione di ciò che un discente conosce, capisce ed è in 

grado di realizzare al termine di un processo d'apprendimento. 

I risultati sono definiti in termini di conoscenze, abilità e competenze; 

g) «conoscenze»: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento. Le 

conoscenze sono un insieme di fatti, princìpi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o 

di studio. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come 

teoriche e/o pratiche; 

h) «abilità»: indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a 

termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità 

sono descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o 

pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti); 

                                                           
21  Il glossario è tratto dalla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del 
Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente. 
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i) «competenze»: comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, 

sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e 

personale. Nel contesto del Quadro Europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in 

termini di responsabilità e autonomia 

f) Per Figura Professionale si intende uno standard assunto a livello di sistema Paese e 

costituisce un aggregato di competenze tecnico-professionali caratterizzanti, declinate in 

rapporto alle attività più significative identificate a partire dai processi di lavoro, riconducibili 

alle aree economico-professionali definite a livello nazionale. La figura può comprendere 

indirizzi, i quali costituiscono diversi orientamenti formativi che rappresentano una 

caratterizzazione del processo della figura per prodotto /servizio /ambito/lavorazione. La figura 

e l'indirizzo sono descritti tenendo conto della corrispondenza dei titoli in uscita dai percorsi con 

i livelli previsti dal Quadro Europeo delle Qualifiche. 

 



 

 

 

36

Allegati  

1- Mod. OF.1- Verbale Esame ( Procedure amministrative e schede curriculari) 

2- Mod. OF.2 - 

3- Mod. OF.3- Format valutazione triennale delle singole materie (Ripartizione competenze di 

Base e Professionali) 

4- Mod.OF.4- Competenze di Base 

5- Mod.OF.5- Competenze Professionali 

6- Mod.OF5.1- Descrittori in merito alle competenze di Base e Tecnico Professionali 

7- Mod.OF.5.2- Descrittore in merito al colloquio 

8- Mod.OF.6- 

9- Mod.OF.7- Scheda riepilogativa dei punteggi di ammissione 

10- Mod.OF.8- Qualifica Professionale 

11- Mod.OF.9- Attestato di Competenza 

12- Mod.OF.10- Attestato riconoscimento dei Crediti Formativi  

13- Mod.OF.11- Documentazione per privatisti 
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OF.8.1 

       
DIPLOMA PROFESSIONALE 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
ai sensi del DLgs. n. 226/05 - Atto Regionale DGR n._________________ 

FIGURA NAZIONALE DI RIFERIMENTO/INDIRIZZO 2:

FIGURA: __________________________________________________  

INDIRIZZO: ________________________________________________  

Area professionale 3: ___________________________________  

Livello EQF4: ________  

conferito a:  

NOME______________________________COGNOME_______________________ 

nato/a a__________________________________________________    il _________         

_____________________________________________________________________         

sede:_____________________________                in data: _____________________  

numero 5:________                                     Firma 6 ____________________________________________________ 



ALLEGATO AL DIPLOMA PROFESSIONALE 
numero7:

A - PROFILO REGIONALE  

Denominazione 8: __________________________________________  

Referenziazioni 9:

Descrizione sintetica 10: _________________________________________  

B - FIGURA / INDIRIZZO NAZIONALE DI RIFERIMENTO   

Denominazione 11:

FIGURA: ___________________________________________  

INDIRIZZO: ________________________________________  

Referenziazioni 12:   

Attività economica (ATECO/ISTAT 2007) Nomenclatura Unità Professionali (NUP/ISTAT 2007)

Descrizione sintetica 13:

FIGURA: _________________________________________________  

INDIRIZZO: _______________________________________________ 



C - COMPETENZE ACQUISITE  

COMPETENZE
Standard formativo nazionale 14 Profilo Regionale 15

D - ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO LAVORATIVO  

Tipo di esperienza Durata in ore Denominazione  
del soggetto ospitante

Sede/contesto 
di svolgimento

Visite aziendali
Stage/Tirocinio
Apprendistato
(Altro)_________

_________
_________
_________
_________

________________________
________________________
________________________
________________________

____________
____________
____________
____________

E - ANNOTAZIONI INTEGRATIVE 16:
_____________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________ 

_________________                                            
1  Denominazione del diploma professionale corrispondente al Profilo della Regione / P.A.; nel caso di coincidenza con la Figura nazionale, riportare 

2 a di Istruzione e 
formazione professionale.  
3  a del sistema di 
Istruzione e formazione professionale.  
4 Riportare il livello di qualificazione come definito dal Quadro Nazi opean Qualification Framework - EQF 
(Raccomandazione del Parlamento europeo e dal Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per 

apprendimento permanente, pubblicata su Gazzetta Ufficiale 2008/C 111/01 del 6/5/2008).     
5  
6   delle  Regioni/P.A.
7 
8  Denominazione del Diploma professionale corrispondente al Profilo della Regione / P.A.; nel caso di coincidenza con la Figura nazionale, riportare 
la denominazione di 
9  Inserire le referenziazioni specifiche del Diploma professionale corrispondente al Profilo della Regione / P.A. non comprese in quelle della Figura 
nazionale; nel caso di coincidenza con la Figura nazionale, non compilare il campo.  
10  Descrizione sintetica del Profilo della Regione/P.A.; nel caso di coincidenza con la Figura nazionale, non compilare il campo.  
11  Di cui alla Figura nazionale di riferimento / Indirizzo del Diploma professionale (cfr. nota 2).  
12  Riportare le referenz
professionale.  
13  Riportare il descrittivo sintetico della Figura nazionale di riferimento / Indirizzo di cui al Repertorio nazionale del
formazione professionale.  
14  Riportare le denominazioni di tutte le competenze tecnico-professionali della Figura/Indirizzo nazionale nonché tutte le competenze di base 
validate in sede di esame, che esprimono la specifica fisionomia dello studente al termine del percorso. Non riportare in questo campo, in quanto non 

rmative / moduli, contenuti 
specifici sviluppati, ecc.), alle discipline / insegnamenti o alla durata del percorso. Utilizzare sempre le denominazioni delle competenze standard 
della Figura/Indirizzo nazionale e delle competenze standard di base.  
15  Riportare solo le denominazioni delle competenze tecnico-professionali specifiche previste dal Profilo della Regione / P.A e validate in sede di 
esame, che sono aggiuntive o che rappresentano una coniugazione di quelle dello standard nazionale; riportare anche le competenze di base che, a 
livello regionale, siano state ulteriormente specificate.  
16  Altri eventuali elementi utili alla descrizione del profilo dello studente in esito al percorso, compreso il riferimento a eventuali patentini/
attestazioni specifiche. 
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ATTESTATO di COMPETENZE  

 
numero2:_________          Mod.OF9 

rilasciato a: 
 
 
NOME_______________________________     COGNOME__________________________________ 
 

nato/a a__________________________________________________    il _____________________________                                                           
 
 

 
 

percorso di Istruzione / IeFP3: 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
Indirizzo/Profilo4 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
 
 

SCOLASTICA / FORMATIVA: 
 
 
 _____________________________________________________________________________________________                                                                                  
 
  
 
 
sede:_____________________________                in data: ____________________________ 
 

 



A  RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI5 
 
 

 
COMPETENZE DI 
RIFERIMENTO6 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE7 

ABILITA' 

ACQUISITE 

CONOSCENZE 

ACQUISITE 

    
  
  
  
  
  
  
  

    
  
  
  
  
  
  
  

    
  
  
  
  
  
  

 
B - ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO FORMATIVO FORMALE 

Periodo di svolgimento del percorso8_______________________________ 

Ultima annualità di frequenza9 ___________ 
 
C - ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO LAVORATIVO 
 

tipo di esperienza durata in ore denominazione  del soggetto sede/contesto di svolgimento 

Esercitazioni pratiche

Alternanza scuola lavoro 

______________

___________ 

_______________________

________________________ 

________________________

_________________________ 

Stage / Tirocinio ____________ ________________________ _________________________ 

Apprendistato ____________ ________________________ _________________________ 

------------------------------------------------ Altro (________) ____________ ________________________

 

 



 
D  ANNOTAZIONI INTEGRATIVE10  
 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
 
data ______________________                                           

firma11

                                                                                                                                          ________________________ 
 
 
                                                
1 Percorsi di IeFP. 
2 Nu   
3  Tecnica; Professionale; 
Liceale.
4 Nel indirizzo, specificare anche articolazione e eventuale opzione; nel caso 
di percorso di IeFP, specificare indirizzo ed eventuale Profilo regionale di Figura. 
5 Riportare nei riquadri solo gli enunciati sintetici dei risultati di apprendimento in termini di competenze e/o loro 
elementi (abilità/conoscenze) effettivamente e complessivamente acquisiti dallo studente, eventualmente anche in 
contesto non formale ed informale, comunque riconducibili agli esiti di appren
(Tecnica, Professionale, Liceale) o di IeFP (equivalenti agli standard formativi minimi regionali) di riferimento,
compresi quelli di IRC. Non riportare altri elementi informativi non corrispondenti ai contenuti di apprendimento 
acquisiti, validati e certificati, bensì ai contesti e alle modalità di acquisizione (contenuti ed obiettivi disciplinari; unità 
didattiche; punteggi; ecc). Per i Licei riportare solo enunciati di competenze, conoscenze ed abilità sviluppati nei piani 
di studio che costituiscono la declinazione e
degli obiettivi specifici di apprendimento di cui alle Indicazioni nazionali ex DM 211/2010. Gli enunciati devono essere 
numericamente contenuti e rappresentare una selezione rappresentativa 
apprendimento costituenti il profilo in esito del percorso e del relativo piano di studio personalizzato. 
non si intendono i singoli, specifici contenuti previsti e sviluppati, bensì le loro macrotipologie. Non riportare le 
competenze di cui al PECuP, Allegato A) al DLgs. n. 226/2005.  Le abilità e le conoscenze devono sempre essere poste 
in connessione alla competenza di riferimento e riportate nei campi del relativo riquadro.  Nel caso di percorso erogato 
in regime di sussidiarietà complementare, riportare solo gli standard formativi minimi regionali del relativo 
ordinamento; nel caso di percorso erogato in regime di sussidiarietà integrativa riportare tutti gli esiti di apprendimento 

6 Da compilare nel caso di acquisizione di elementi di competenza (abilità e conoscenze) e NON della competenza nella 
sua interezza. In questo caso inserire nel campo  della competenza / competenze cui  si riferiscono gli 
elementi acquisiti.  
7 Da compilare nel caso di raggiungimento della competenza nella sua interezza. Inserire il relativo o i relativi enunciati. 
8 Indicare il mese/anno di avvio ed il mese/anno di interruzione. 
9 percorso frequentato, anche parzialmente. 
10 Altri eventuali elementi utili alla ricostruzione e alla identificazione degli esiti di apprendimento acquisiti, ovvero del 

identificazione e validazione di apprendimenti acquisiti in ambito non formale ed informale, con riguardo anche a 
periodi di inserimento nelle realtà culturali, sociali, produttive, professionali e dei servizi, ad attività sportive svolte 
presso associazioni sulla base di specifiche convenzioni, nonché alle eventuali relative attestazioni e certificazioni 
considerate ai fini della redazione del presente Documento. 
11 Del . 



1 

 
 

ATTESTATO di RICONOSCIMENTO dei 
CREDITI FORMATIVI  

 
numero2:_________          Mod.OF10 

rilasciato a: 
 
 
 
NOME_______________________________     COGNOME__________________________________ 
 

nato/a a__________________________________________________    il _____________________________                                                           
 
 

 
 

percorso di3: 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
Indirizzo / Figura / Profilo4 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
 
 

SCOLASTICA / FORMATIVA: 
 
 
 _____________________________________________________________________________________________                                                                                  
 
  
 
 
sede:_____________________________                in data: ____________________________ 
 

 



A  COMPETENZE RICONOSCIUTE IN INGRESSO5  
 
 

 
COMPETENZE DI 
RIFERIMENTO6 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE7 

ABILITA' 

ACQUISITE 

CONOSCENZE 

ACQUISITE 

    
  
  
  
  
  
  
  

    
  
  
  
  
  
  
  

    
  
  
  
  
  
  

 
D - ANNUALITÀ DI INSERIMENTO       
 anno formativo ________________________ 

C - CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI8 
 

PERIODO9 
AMBITI O AREE DI 

INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO  
 

 
 

DURATA 

    
  
  

   
  
  

   
  
  

    
  
  

   
  
  



E  ANNOTAZIONI INTEGRATIVE10  
 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
D  MISURE DI ACCOMPAGNAMENTO PREVISTE 
 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
data ______________________                                           

firma11

                                                                                                                                          ________________________ 
                                                
1 Per i percorsi di IeFP. 
2 Nu
3 ). Specificare inoltre per i percorsi di Istruzione la relativa tipologia: 
Tecnica; Professionale; Liceale; per i percorsi di IeFP la relativa tipologia: triennale, quadriennale o di quarto anno.  
4 Specificare, ndirizzo/articolazione/opzione; per i percorsi di IeFP  Figura / Profilo di 
Qualifica / Diploma, riportando la relativa denominazione di cui al Repertorio Regionale. 
5 Riportare negli appositi riquadri solo gli enunciati dei risultati di apprendimento in termini di competenze e/o loro 
elementi (abilità/conoscenze)  e/o validati in ingresso e riconosciuti ai fini della 
determinazione del credito formativo. Le abilità e le conoscenze devono sempre essere poste in connessione alla 
competenza di riferimento e riportate nei campi del relativo riquadro. Nel caso di raggiungimento della competenza, 

ifici campi, le abilità e 
conoscenze acquisite ad essa correlate. Nel caso di non raggiungimento della competenza, ovvero di suo 

riportare negli specifici campi le denominazioni degli elementi di competenza (abilità e conoscenze ad essa riferite) 
effettivamente acquisiti.  
6 Da compilare nel caso di acquisizione di elementi di competenza (abilità e conoscenze) e NON della competenza nella 
sua interezza. In questo caso inserire nel campo  della competenza / competenze cui si riferiscono gli 
elementi acquisiti.  
7 Da compilare nel caso di raggiungimento della competenza nella sua interezza. Inserire il relativo o i relativi enunciati. 
8 Specificare i crediti del percorso formativo riconosciuti in ingresso, con riferimento alla relativa progettazione e 
personalizzazione, in termini di segmenti di percorso, ambiti o aree di insegnamento/apprendimento, unità didattiche o 
formative / moduli e relative durate orarie durate orarie.
9

10 Altre informazioni 
11 Del . 



Domanda di partecipazione agli esami conclusivi dei percorsi di Qualifica 
Professionale per privatisti maggiorenni

     Mod.OF11
            Al Dirigente del Servizio Istruzione  
            Via Mazzini n.126 - 86100 Campobasso 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________ 
                                                               (Cognome e Nome)

nato/a a ________________________________________   (________) il __________________ 
                (Comune di nascita.S Stato)           (Prov.)

residente a _________________________________________________________ (_________)  
                                                            (Comune di residenza)                                                                          (Prov.)

in _______________________________________________________________ n. __________ 
                                                                       (Indirizzo)

Tel. _____________________ Cell. _________________ e-mail _________________________ 

CHIEDE 

di poter partecipare agli esami conclusivi dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale per il 

conseguimento della Qualifica di ________________________________ 

Area Professionale _____________________________________________________________ 

A tal fine allega: 

(obbligatorio)

Fotocopia del Codice Fiscale (obbligatorio)

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 DPR 445 del 28/12/2000) (obbligatorio)                           

Altra documentazione (specificare): ______________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

Luogo e data ______________________            Firma leggibile 

                                                                                               ______________________________

I dati dei quali il Servizio Istruzione della Regione Molise entrerà in possesso a seguito della presente domanda saranno trattati nel 
rispetto dei principi di cui al D.Lgs n. 196/2003, codice in materia di protezione dei dati personali. I dati forniti potranno essere 
comunicati a soggetti pubblici/privati, previsti dalle norme di legge/regolamento, quando la comunicazione risulti necessaria per lo 
svolgimento delle funzioni istituzionali. Titolare del trattamento dei dati è la Regione Molise.



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI -Mod.OF11.1
(Art. 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000)

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________ 
                                                               (Cognome e Nome)

nato/a a ________________________________________ (________) il __________________ 
                (Comune di nascita.S Stato)      (Prov.)

residente a _________________________________________________________ (_________)  
                                                            (Comune di residenza)                                                                          (Prov.)

in _______________________________________________________________ n. __________ 
                                                                       (Indirizzo)

Tel. _____________________ Cell. _________________ e-mail _________________________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
D.P.R. 445 del 28/12/2000 

DICHIARA 

di essere nato/a a______________________________ (_____) il ____________________

di essere residente a ________________________________________________________

di essere cittadino/a italiano/a (oppure) _________________________________________

di essere in possesso del numero di Codice Fiscale ________________________________

di essere in possesso del diploma di primo ciclo di istruzione (terza media) rilasciato dalla 

Scuola __________________________________________________in data _______________ 
                                            (specificare denominazione e indirizzo)

di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio 
li ha rilasciati e la data di rilascio):

1. _______________________________________________________________________ 

2. _______________________________________________________________________ 

3. _______________________________________________________________________ 

4. _______________________________________________________________________ 



di essere in possesso dei seguenti attestati di competenza (specificare le competenze oggetto degli attestati, 
che li ha rilasciati,

1._______________________________________________________________________ 

2._______________________________________________________________________ 

3._______________________________________________________________________ 

4._______________________________________________________________________ 

    
di essere stato ammesso al percorso della scuola secondaria superiore (solo per candidati con cittadinanza non 

italiana privi di diploma di licenza del primo ciclo di istruzione)

1.____________________________________________________________________________ 
                                                                (specificare denominazione e indirizzo)

Luogo e data Il / La Dichiarante

effetti le 
normali certificazioni richieste/destinate ad una Pubblica Amministrazione nonché ai gestori di pubblici 
servizi e ai privati che vi consentono. 

Informativa ai sensi del D. Lgs. 196/03. I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il 
quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 



- Mod.OF11.2 
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________ 
                                                               (Cognome e Nome)

nato/a a ________________________________________ (________) il __________________ 
                (Comune di nascita.S Stato)      (Prov.)

residente a _________________________________________________________ (_________)  
                                                            (Comune di residenza)                                                                          (Prov.)

in _______________________________________________________________ n. __________ 
                                                                       (Indirizzo)

Tel. _____________________ Cell. _________________ e-mail _________________________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 

DICHIARA

di aver effettuato le seguenti esperienze lavorative 1

Luogo e data Il / La Dichiarante

 D.P.R.445/00 la 
fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 

Informativa ai sensi del D. Lgs. 196/03. I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il 
quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

                                                
1



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI -    Mod.OF11.3 
MINORENNI

(Art. 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000)

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________ 
                                                               (Cognome e Nome)

nato/a a ________________________________________ (________) il __________________ 
                (Comune di nascita.S Stato)      (Prov.)

residente a _________________________________________________________ (_________)  
                                                            (Comune di residenza)                                                                          (Prov.)

in _______________________________________________________________ n. __________ 
                                                                       (Indirizzo)

Tel. _____________________ Cell. _________________ e-mail _________________________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
D.P.R. 445 del 28/12/2000 

DICHIARA 

di essere nato/a a______________________________ (_____) il ____________________

di essere residente a ________________________________________________________

di essere cittadino/a italiano/a (oppure) _________________________________________

di essere in possesso del numero di Codice Fiscale ________________________________

di essere in possesso del diploma di primo ciclo di istruzione (terza media) rilasciato dalla 

Scuola __________________________________________________in data _______________ 
                                            (specificare denominazione e indirizzo)

di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio 
li ha rilasciati e la data di rilascio):

1. _______________________________________________________________________ 

2. _______________________________________________________________________ 

3. _______________________________________________________________________ 

4. _______________________________________________________________________ 


